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MIKISTEEO E CAMEM 
W Una EÒta, xciorarfa nella Gazzetta 
JJffiziaU ha ;t3gliatóìborto a tutte le 
voci clie si erano sparso sopra una 
nuova proroga della nuDione della Ca­
mera, motmla, dicevas*,idal!a impos­
si §ililà eli condurre a termine/ per il̂  
giorno fiss-itol;;irr!sfanHi;ai Moiitecito-
rio,.J,Ja?ori sono invece pressoché uì-
titnalf, e la Camera si riaprirl Innedi 
15^ corrente. 

fa]up^9^pi;eteflde7a chejl mòtivo.aìv-
dtDttoĵ pa fosse che un prelesto, e cHf 
Uttitardo ancunziato dipendéle pìat-
tosttf dà èértì scrcziì nel senoWai-
Distero, per i quali si rendeise probaw 
m.,J^. .qua!che,,̂ nm4,ficaiìone. Ora 
sappierao cbe il ministero si'ripresén-
terà compatto alla Camera, e a questa'̂  
Stia riscifî ìòne devono'7aré buon visg-. 
lutiì còlerò che giuslamfnl̂ e; a.?v6rsatU0 
lo crisi ex!r3i-p2irIameQÌanV^̂  ori-, 
ginate da quella politica dietro le qnìnte' 
the dey'. essere baodìjairi ùu p̂^̂^̂^ 
retto dailbere lititnzibni. . / 
'•Non vegliamo dire con, qatsto che; 

, ^tito'^ri. di ogni tpoirt̂ fògUo possano 
lusirgarsi di un'accoglienza eguàlmenfó 

plesso i rappresentanti della 
nazìor e ; e per;;^ètì{ri a! blso concreto 
non sappiamo sewî progetti del mìm-, 
Siro' I3èilé'' finanze Iro^jaBno eguale 
fortuna di,quelli .del miqistro...deil'in-;: 
lernpf e cp^lJìcasi' d^gli altri mini-: 
fiteri;,i|ia occorre ̂  intanto rispettìre la" 
inassima,troppo'sppo trascurata pres-̂  
£0 di ìioi, di fare la l'appresentanza 
nazionale giudice,i^gli atti; e degr in^ 
teDdimentì del potere esecutivo, àcciofe-' 
che questo ne^toadurre ramttìimslra^ 
ziotie de'lo Sialo sappia di ess£re sor­
retto da uoa maggioranza non equifo-
ca,.o>si:-riliri sapendo di non posse­
derne più la fiducia. 

Frattantp rallegriamoci che il peri­
colo dî ogni ulteriore indugio ai lavori 
f*^HaiiftDtarisia=:̂ tolto. Sarebb3 uht 
iDofiJo ripetizioDe . r enumerare tutti i; 
provvedimectî ^̂ fra i -quali taluni im-
ppvtautissiffii, che, reclamano !p Mudio 
e la costante assiduità della Camera. 

va-

• Allòrchèlilcòrpi deliberanti, per ÙD 
concorso di straordiaarie crcostanzesi 
trovano Ìo préseaza dì uu affimasso l̂i 
affiri,...senza /.cerca? l'irapoasìbìle ,'dì. 
risolverli tulli in un tempo deiermi;̂ ; 
nato, devono almeno propoTsî  se bin-' 
ìoa veramfì̂ dtéa cuorb giMnleHssi della 
cosa pùbblica, di non separarsi avanti 
aver provveduto^a:ciò,cha più,.preme.: 

,,Ĵ pi speriamo che la Camera^taliana 
àdttterà % stesso sistema fi^sanddV 
come ha fatto altra volta, fin dalle sue 
prima sedute gU argomenti a cui dare 
la. pnferecza, e che non ammettono 
.dilazipne,;riseryanilosi di provvedere 
agli altri se il tempo'e"p?Mato delle 
cose lo permetteranno. 
^r^M psese si atteEde molto da'suoi 
.racpresentanti, e noi abbiamo fiducia 
! che questi non ne tradiranno, J'asptt-
Uazione. ^ 

che.,cc9a,.c]rca ar̂ |Suoi intendimentìjn| , IJallra cosa su cui,Ja Commissione j Non vi sembra che tu He queste 
queììaqtìGÌioneaÌ=pra e forte defprov-! non^è.ancora,diccordo._col miiiistro è jcaiizê ŝienp,̂  sp^ ci 
védiméntf 'ttcziafii. È tórtuba p̂er la taMà'isui telffitifQìtìsta tassa'itì^ij saranno le altre vacanze del carnevale, 

;ffie. ,percfif bisopa e.ser qui per ve- centina qualche'difficoltà, p c c l i r ^ ^ tutti^progetti di 
Jere coQie si lascia giocare la imma-,^progetto dell'onor. Sella•Ì'fi:^quest£|jle|ge che sono da discutersi, se c'è 
'|inazipne,anphe iii,,ciò che riflette Jej/panj|aJtjrempdQ^^^^^ da lavorare ê  di seriamente 

che-„rieuar da la esazione del'a. tassa, Javoraro. 
La CommissioDe,4coÌTiprecyé che l l a principessa Margherita sta or-

cosé"''più positive;i^:t5nto che.ibaslò 
avente 1 -̂Commisliòce décrètaió li mi­
stero perchè lutti si piccassero di sapere 
che cosa decidevano fra loro gli ono-
,revoli commissari!. 
;v:v=:E-tuttavia ne'so ben poco io pure, 
main'compenso sono convieto della 
esattezza delle mie informazioni. La 

queélo sistema dì appÌcSfe':i'ìmposta"'ni3Ì^^l:fe^ ptìcojarà in 
quale l'intende il niinistro non èpos-f grada dì npi|l!are le sue solite visite 
sibilo e.cbe,,pe^ciò, bisogna cambia^^^^ 
Ma cambiar;p4 presto ;dLttp,̂ ma^qUal7e agli ospedah,deUa,cit|àj^a ripigliare 
nuòvo sistema prop(fre"?4,,La lèUeraf̂ Insomma ia suEì'bella'W'̂ graziosa parte ft 

dell'ònor. seiatòre Rossi è venWfa'TnV di aw '̂̂ /o. 
^M^rìi-

Commissione accetta in massima tulli rbuon punto per laXommissionela qiiale j . . La sottoscrizione alle azioni della 
i prci^|ed.mentr:proposii^4al m̂ ^ ha,.,deciso dijspeUare,a,pi:^!:idep.,,.So§et^|dm^^^ italiana procede a 
delie finanze ; solo, come ho''avuto! una decisione, dopo che gli industriali ,,mera7igUa; 
(iauipo di'dirvi moltrtelp^addi^lrc^l ch?'cdtìverrannó^a • H sig. Goulard amgrà quì,4ra Ĵ  
non vuol̂ saperne per ora di'una nuova1'clicalÌ>ssiTmmr|MW'ac::onci percKè la'̂  2p,.e^il SS/dél mesB '̂Xlitìenò qiièsiò 
emissione cartacea e' senza escluderla imposta possa essere applicata e conrsarebbe l'annuacio pervenuto al palazzo 
per sempre, .vorrebbe almeno riman-i vero vantaggio delrerario e col minpr.4^11 an̂ basm̂ ^̂  ' 
darla ad aItra.''''̂ p̂Qca, qualora se ne disturbo possibile pel,,xommercio. A; 
màhifeslassètjil bisognò. Esiste per6'' propositcv del)a''Mhiziatìva pì-esrdal-* 
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NOSTRA CORRISPONDENZA* 

nella Commissione una minoranza lairònòr. Rossi debbo dirvi che'èssa è'j 
(jaale appoggia:a spada tratta la,prò-! stata accolta col maggior plauso e dai j . . 
posi ieljninistrof tanto ha dettref deputati, e, dagli industriali,, r p m a n r i n ^ , , ,..,,......^.... ..^...... 
f.«o da indurftJlfeltra parte detó^^uaU sì ̂ parccchia.o, secondar, i;in- ^ ^ ^ ^ g ^ ^ ^ ^ ^ o ^ ^ n e 

Sulle fehcitazioni inviate dal Re a 
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APPENDICE 

Eoma^W gennaio. -
,C)-Perdonatemi il mìo lungo éi-

lenzio, dt cui conoscete la causa. Spe­
riamo che non debbano nascere altre 
interruzioni.. 

Mi ,sonp .occupato di.,cip,c|(§.riguarcl,a 
•UUyo|f̂ !̂della Commissione' dei 15, 
f̂ ri53ii;iprÒvvedirtìehti finaiiziariiV mi" 
non se ne capisce più nulla. In verità 
che e' è da perdere la testa; la Com-
missione ha,dtciso'di serbare il mistero 

Ihguardo-àlle!;isii6' deliberazioni ed è: 
per miracolÒ'ffiMpòttito sapi^quìll; 

iilomìnissione 'ad''àttètìdère,''priiria'"'di'̂ :TÌtói n v r\.YAn;,;*nwAi; «*»> î .;;>̂ iw ^̂ «frib;;̂  
i4%fM;Kv̂ è̂. ..:,.-^^ ' V .-i.^v-z.^i^^f «^ - ^1 . >iV ' 5. 1, « ' j : . ^ ' « D u c n^tcvoi i a t t i di rRfile c o r t e s i a 
p r e n d e r e u n a n s o l u z i o n e qua l s ias i , ciò . N o n d a t e ascGlto a ciò che si dice hanno^contrassèghato^^^i 
,̂che dirà J a Commissione, presieduta: circa i pericoli dì una crisi ministe- nuovo, anno. Essi sono tantQi:Kpiù;%ri> 

'.dailo Scialoia,periisolyere l'iuiportante ! .rìale. Le spn fandonie.. Non,,è ,qiie;;tp, marchetoli,Ja.quanto,,^Iie, mpntre^ma-
^quesito mosso daU:oiior. Pescatore circa'uK.mcmentpJn cui l'onoB^Seìla p o s s a ' P m M ^ j t e s C ^ i ^ 
^all'estremo limite a cui può esser cÒnAfór̂  comprendere dî èssèr̂ ^deciso' a 'mSMm,#^W; . M,P:^,J^l^'^'^o /̂ enti-
vj'-î ..;̂ .,:;--r̂ ;;.iì,.r.,̂ £;.:i:i;:à u,.^-. , o :' " * • •• •'f̂ ^̂ .'-•. f^,^^^-y'• ̂ ^-•^•^^•••^.. :AU:-. ^.m^é.^^-r.^.^.^.^-BÀm'^ memo 01 ueiicatezza, lurono peraltro 
:dotto il corso^ftrzoso della caria fi- tirarsi se tutte le sue proposte non faui recapitare in modo afiatto diversò. 
duciar^^Npn vi sarà sfuggitaja let-| vengonoaccetiste, e s'egli,verrf^jque- n Re Vittorio Emanuele^è.l'autore di 
fera deiroiìpr.,SciaÌoia jn cui#do^^^^ 
economista mostrava l'impossibì ita dì siore .generale da farsi alla Camera 
risdvere; il:|uèsltor¥:quesrìet(m"ri'ièW^ 

a àpriiunfo che ha aumentalo aixor : èd'zcche'iti'qMt!» ctso lo, iarà se-

queste, 5traoi;dinarie.,;feliii;i|azioDî i|Esso 
ha inviato per lelearafo un breve mes-
sagio ,a: Chiseihurst a r imperatore Na-
pcleonp, e coritempcraneamente ha fatto 
nri^cpnrsrp n^r/ maun n r nn Qim ni-
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AL C4MP0'*PRI]SSÌS1 
{Bicordi della guerra Jer 1870-1871 

di ARCIBALDO FORBES), 
0ali ^vìatilutìonml, 'traduzione del Giornate d 

{Coniin. vedi jy. 12) 

Parte seconda 

Metz — L* Assedio, 

Non si trattava che di tre scellini, 
ma era toUpQiò ch'egli possedev», ed 
eia eostreliO/a'^pnyar^ ,cSÌ una tazza 
di birra prima^%e si facesse i*altrf 
paga. ImagiDàtévJ, sé sìéìe buoni, un 
stìlda|o ipglese, che vada a trovare il 
suo uffizi ale con un pngno di monete 
per cangiarle in .bigliettì4i b&Qcal Ma 
uiyreggimento tedesca è ûiià 'grande 
Jiamiglia, e^^offizìal pagatore prese'ij 
deaaro e diede al soldato un tallero 
eli caita in modo gentile e con una 
parola amabile, perchè forse avea, egli 
pure, il suo amore a Koenisberg, e 

femig|PftrtayMuU'ampio petto il ri^ 
tratta della sua diletta. 

Nella sera, si fece un fuoco di cara;: 
pò; in tempo di pace, una volta la 
settiraaaa, e 'in; ciascun reggimento 
prussiano, sì usa fare un cosidetto faoio 
di campo, o qualche cosa di simile ; p 
uffizìali ammogliati vi'cdhdhcòiio le loro 

quellààpp' 
più le incertezze ^dt^ll^ìfemmiisip^ ccndo le esi^nze^^gla sìluazipnojar-
Plà.m.POcm..che V cnor., Pescatore .lamentare e ^dell^interefse dell' i n f e 
si è apprestato fidare al/stó^pr^ble- gabinetto., 
nia'tir^sénso~tìiu"laio=^%'fflll[ò La'Camera è convocata per lunedì , '̂câ no. • 
Hì tó r lM 'ch r i a ComraissioneSlo ma probab1iriMrmtylrS0,^nòn^^^^^^^ 
-i?"'A' • < • T • . , t ^̂ •:̂ v ir. «.o^« A\ «;e-̂ ÀT:„-„ i. . A, t^ pei fett.-\ cordialità fra le. nazioni, che 
Scialoiaptiaoradirvimqpalcliejosa,] sarà in grado di ripigliare le sedute. ||ri)ffilÌ|rirBPsÌi a l l ' l tanrda^m 

presentare, :per7rhézzò''d dì 
stinto''aiuiante di campo;Hr;suoiv âu-
gurì ,,a,̂ i;ip, JX, • chpì sî iostlha,ancorava 
volersi far credere prgioniero in Ya-

i.M'' • - l / - ^••^''i-^^ ^^^^• • • • • ^ 

n - l V I f . ' :,^;^.:{v:^!i^:L'^ . 1 1 - L 

- J V J ^ 

salir corrente Dtf|ra2icso|iònte rù­
stico, e aveà fùrnito 

:"ì.Kr^7^'a: ^i!•.|^:l=-••"^;i^^?i•^^!v . PM ^.^^v^-^-^v^m^^u:^: 

aiea .donata colle .£ue,.,propri6.irani, la : Nollà'̂ haaltina nebbiosa del 7. ottobre 
sera,di una^ielle, grandi battaglie dellaiftftnMziató^Wmó^iinèh^o chWovoa 

mela, e vi sono invitate le belle della 
gaarnigione. 

A lietonfay Jei bellez^e^r^ 
sentale da qualche vecchia di, età hif{ 
vclosa, e 1a '̂cui eloquènza limitavasi a 
dire ognifitalnto: Mi(y Dio! Io t̂ mo 
ch'esse avrebbero aî velenato con pia­
cere tutto il reggimepto, se non àyés-
«ero avuto paura dì qualche jischio 
per sé medesime. 
• in-^ogQi modo ebblmo noi pure'il 
nostro fuoco da campo, e con discreta 
solennità. Fu scelta una bella pratî rî !, 
YicÌQa ad up corsp^^acqua, a M 
metri dal villaggio. Uo utfiziale di ser­
vizio, assai pratico neU'àrte di abbél-
lii'è tia paesaggio, erasi occupato ài 
grap mattipp a disporre ogni cp3| 
Cpìi;*to,ie'auoi soldati avea gettato 

^°s!^^'J^*^^^^^^o *̂ '̂'̂ ^̂ ^̂ ^̂  maggióre nare. La fe|J^ er^.i^ntu.beieSSat^iconrsr^^^^^^ dato dai^F 
sierafdtta una gran catasta di le^na,^e|e .ŝ TOamo persinp :̂̂ ìl̂  programma,; quésto ^̂ M^ 
circondati da un fos;to; tuiteje,,/p,die 
del villaggio erano siate riaDitê jTnon 

scritto dei pizzi di musica: la' sì èi*a 

Fràhcesi.»;. 
lo Chia­

mai ODO battaglia dì Maìz'ères. 
La campagna fa l6|lrp,_drjriplti^^^ deposto sulla tàvola del coloni elio, ed __ _ 

meno cheJe tavple, ;e tolto era stalo{ io ne presi copia: non è seuza inle--^saDguinosi''c^b3ttimen|1aM:à:è^ 
^^^^^ J^^^^^t^ P"^'^ *̂ ®"*̂ '̂̂  «^^ resse pertetìu:i.cq|ìgse€re i:̂ pe2zi che,bero masse di morti e Si fariti. ì f f 
una confusione pittoresca. Gli «ffi-|isuonavano^rTeggimenii prussiani, ccn'poche g ì M a t e ^ ^ 
ziali arrivarono | |rso le cicque: eŝ i ìĵ ccompagnamento delircMòtìate M e più orfane della Bafla|iaS' 
erapp m cosi bella .teî ul̂ ^php mi venivano dall'altra parte delMosella;^ Majzièrcs, pwhfe gli 

Ecco la copij^di quel, programma : 
ltlro|^lane,,ferjÌ!pte-Fischer. 
Al hdBanuhio azzurro - Valz. Stiauss. 

t.. 
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vergognai proprio della miaj vecchia 
giacchetta di caccia tutta friisCa. Essi 
avèanò lirato fuori dal porlamantello 
e dalie vaìlge'là montura à\ ^p^,\iaheUa'M<&i^m'^m 
che pareva quasi ncpyavAyeano gfi 
MWUHPitlati ch'era^uhi' meraviglia; 
e |U sperootjejl bottoni risplendmno 
ai ragMet sole. 
- I l nostro bel coloiìnello Yoo Diel^ep-
gippjpg gians,̂ , accompagnato dal suo 
4dele amico, ji^maggiare.^l|eòlonnello 
era evidentemeutia in etichetta, giacché 
portava la spada che re Guglieimo gli 

uomiai che ne 
sostenoero l'arto erano tutti mariti e 

. • - , • - . , • - ( -'• - : - . 4 ' = . - - . " • • • • • - - , . , . ; ^ 

.padri. :Era il grosso della Lànd"wer 
del la di'! isióoe Kummef! 

lo avea lasciato Rètohfay fino dal-
^^^\MX~ P^^^^^ " ^^^^^ .:, | r alĴ a cpir m^eriioce di fere il giro 
la festa degli artisti,qn&^r,-U^m^ 
F%fara militare. - Ascher. "mattina era estremamente''nebbiosa ; 

Mi sì fece pure la gentilezza d'iu- giunto alla sommila dì Puix, potei 
lercalare nèr'prograMma |rffia'lazìb- scorgere il monte Saìnt-Qùsritin estol-
naie ÌDEUSB MtSrxMnia, e sì ter-S'f^^i sulla torbida vallata e mostrare 
mirò coirkevjlabì'e i/ama îPflWm*V)̂ ^nda ijresla illuminata dai raggijel 
miEOco^jev]iabi^.j^^e£<(*i^r?^V^^ fosse stato conslriso 
cu ncprdo ravimto della guerra del j S i aJ^isUz o geoerale. Gli avaaTpostì 
1811. stessi aveano cessato il fuòco. 
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GIORNALE BFMDGVA 

ììòtenle vicino di razza latina, non sìeno; 
tanto completi quanto avrebbero.i,idp-i 
vùtÒ essere. Sadowa, ed anche Sè3an. 
furono necessarie per coronjjre li gr?inde 
edifì'iio còtnlDciàto a Solferino, e la 
cessione di Savoja e di Nizza indispefff 
moltissimi che non avrebbero mai di-
menticato,cip,che,,doyeanO;alla.Francia. 
Nondimeno nessun uòmo'imparziale ne--
gherà che la prima pietra de la rige-
nerazione e delranila Italiana fu posta 
dalle valoróse Iéfiòni1i;l caduttvlmpé-

* ,cratorej;,6 •he questi cercò"iftcéàsàhte-
mente di facilitarne ,ÌI compimento. • 
, ,ìfeÌJB3^?PPJam,^om6 yerrà in­
terpretato dalla maggioranza deiirao-
cesi quest'atto cortese del Re Vittorio 
Emanuele ma cbinfifuo nt̂ n sìa affilio' 
ignaro, delia storia niodèroa non potrà 

,a,,menppdî î;iteoere che qu-Ue gentili' 
felicitaziom^Jaronci. d̂  chi più; 
dì ìntti n* era meritevole, e che esse 
farono unicamente dettate dal pm leale 
sentimento di graiituduie, e di amicizia., 

«Non può essere Statò certo un sWrl-? 
; limento di gratitudine che ha spintocil-

,Ré neilo stesso momopto; aVinviare il' 
generale Pralormojn Vaticano.per au-'̂ i 
gurare al Papa il buon capo.a anno.-
* «il Re .qutalia non è soltanto un 
perfetto^ gèni lùbmb; riià esso è sopra-
iùltOvtun.uomoidi^cuore. Esìo ha vo-, 
Ji|t^,,mQstrare i Sua Santità,che:perT 
sonalmenie fra loronun ,,yi ,puQ,es,Sfre 
nefin'H.ncore, e che non sarebbe dif 
ncue creare rapporti della pm schietta 
amicizia, se malévOlMtìsiW^i'Vnì non 
cercassero giornalmente d'innalzaré'uhà 
baif.ier^. Ma .non solo, jl>Uima anche 

iUÌia,o,o„ non ^ma di 
meglio che stabilire rapporti d amicizia 
e di buona mlelligenza cor suo vene­
rando vicino; e questore pui'^'iì^nd-
&trO' des'derio, come lo èidi'tùttiMeri 
patlolici, e;Se,.non ci è dato di valutare 
questo fausto avyenimentgjotta.il .pon î 
tificato di Pio IX, speriamo almeno che 
Il suo successore libero da ogni jtm-
pegno e capace di distinguere jjcven 
amici della religioni dai fan^tici '̂'patr 
tìgiani di un passato che non^può più 
rivivere,, non sdegnerà di stendere la 
mano al suo real vicino de! Quirinale. > 

• ^ 
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TÀSSi SBl^ TESSUTI 
^ . h . _ . T l 

.sye/yac^ 
; - ^ ' - • . - • • r i ' . -

Leggiamo.nel,Giornale diVicensià:, 
; ill;;> senatore Alessandro Rossi ,v̂ :,da;, 
quell'jipmo pratico che è^ljuyece di 
ricpri^re a projlesle contro, la .minac-̂  
eia di • una tassa non cèrtamente te-, 
nevisa da lui, proteste che d aUronde: 
anche non rius(iéhdò3^Tane'''gfom'ely^ 
bero ben poco, si appigl'Ò'ad'un'pàr-' 
tito, pel quale, si scongiuri'p no la 
imposta, pptraona ris,ent,ir6, una utilità 
lànio eli industriali che tiei modi le4i 

1 proteggerebbero i loro in'eressi,:; 
quanto ili governo, che o non msisterà 
oeile proposizioni sue^olé-modifichéVà-
io modo da' ricavarne un beneficio 

• ^ ^ r > \ 

^cnza aggrm(;e,troppo.la mano, senza 
minacciare Ta vita delle industrie rina-
scenlir" .'..,...v...̂ ..̂ f̂ :̂ >--̂ î ^̂ ^̂ ^ 

Il.'parlitoiî aircui si appigliò il sena­
tore 'Rossi fa quello di convocare 
i fabbricatori nazionali di tessuti ad 
una, cnnfereoza da tenersi in Milano 
il giorno 18 corr. 

Quello che?ilvRossi vorrebbe, otte­
nere è cosa di ciii può essergli rico­
noscente il ministt'o di flnàiiza, ed è 
•di' modificare raptìlicazione'déflii tassa 
ŝul consumo e sulla fabbricazione dei 
tessuti, la quale, così com'à^proposta' 
a giudizio.di molli, .riuscirebbe, one-
rosa alla finanza .6.-di impaccio gfa-, 
vissimo alle mdiislne, anzi in qualche 
cèf̂ o parrebbe Trrijftriftiifàbile. 

E perchè non si divaî hi in tante 
altre cose, ìasclando da p'aî tè 0 ndb; 
durando abbastanza '̂là questione prin-̂ ' 
.pipale,, e perchè,•siF'ÌQrmuli una qual­
che deliberazione, che valga ad.iiìum.i-. 
nàre il rarlamento ed agevolare al 
minist:'o la difficile imposta,.il, sena-.; 
tore Ross; presetita addintmra a suor 

KCOÌlejihi''tiri''̂ ordine del giorno: 4 niodp 
Idi .applicazione della tassa governatila 
sul consumo e sulla fabbricazione dei. 
tessuti, f 
' Vuole escludere poi anche il so 
spello che. si .faccia una con̂ î rega pro-
tezio,f3Ìsta,,,e,j)ei:ciò dichiara in nome 
de'suoi compagni, di accettarvi ancho 
1 rappresenianti della stampa e 1 cui-: 
lori 'n^ delie scitóé' ec(iribmichéi 
purché si compiacciano d'essere sola-, 
mente uditori. L'invito foim ì̂le del Rossi 

' _ > 1 1 1 , ^ ' - ^ ^ 1 ^ ' 

è riypltQ,̂ ,a.,,!quallrp:,,categor!e,de\.s_upi 
colleghi della navetta, ch'egli s. éclficà 
nel modo seguenie: 

a), quelli che, non /intendono di 
oppugnare la tassa, mi ah ostacoli che 
la sua percezione potrebbe fraî î orre 
allo sviluppo delle indiistrie tessili nts;, 

'zionali, ed'̂ ^àl̂ lliberov,movimentp del. 
tratbco interuo; 
•..,Vi).,^MfW:^Pte.antepongono il fa^i, 
udire prjma.e tacersi poi al tacer 
prima e gridar poi; 

e) quelli c&B.credono che si possa 
applicare una imposta sopra basi che 
Don suppongano a pnon limperizia 
degli agenti del fisco e là frode dei 
contribuenti: 
, d) quelli che dall'annegazione neces-
sarà 'ad ognificittadino nel subire i 
pesi pùbblici,non ponno.scompagaare. 
la Miignità dtìliì loro professione. 

Comesi.yedo non ne esclude nes-
I • - I - ^ - , - l ' I > . - ' | Z _ ^ . - 1 . - ^ 

suuo. 
Noi:̂ :Speriamo:|che la rianione deL 

fabbriGaiori italiani sarà numerosa come 
l'onorevole Senatore la desidera, e sarà,; 
tanto autorevole, presenterà al min stro; 
'proposte, coirsi^li, suggeriménti così: 
pratici, da far si che, essendo impos-
sib le sfuggire, alla nuova imposizione, 
ne,., senta pure un vantaggio la finanza, 
ma nun ne vengano colpite le mdu-
Strie nelle sorgenti della loro vita, 0 
non siano impedite in qliél^BmminO 
'ascendente che proseguono da qualche 
;|nno^con grande beneficio.deLpopolo 
e quindi della .finanza naedesima. 

PìlODOTTMELLE FERROVIE 

.y,,,,->, 

Dal prospetto dei prodf3tti delle Ter-, 
rovie del regno dal •1'*.gennaio al, 31 
ì--;(*,;,-.!if-, j rt». j " ' - ' , , . t ""' '•• • * • • ' ' • • ' . • : • • ' •*•--•'-•"•' ì l i - i 

ot!ob''e 187i'Mm confronto di quelli 
iieì-1870, risiila chr2883 chilòmeti-i 
delle ferrovie deirAttà Italî îdn con­
fronto dei 2805 dei 1870, diedero il 
complessivo prodotto, dî  L,,.B7,103,893, 
e quindi un aumeutodi L. 3,,846,Glj2 
per lo stesso periodo di tempo [m con 
fronld"dèl 1870. 
n le. ferrovie romane ebbero sui loro 
nu chilonìetri, m iMp^^lÌlì>Ìl dèf 
1870, un provènto compi ssivo di lire 
j5,C44,(ì^3,,,,e qnindi..,un aumentò£dî  
lire 731,458, su l'anno decorso.. 

Le Meridionali, peilorol307ch lome-
triy5ebberpil;pr(.dat^o di 1.12.320,407, 
ò:quindl i'aume.nio dì, lire 1,453,094 .n 
confronto del 1870. 
" LeCulabro-Sicuie,neiresercizindi631 
chilometr in luogo dei 537 dell870,eb-
l)Sf WprodoCtaÌBHe di ì.:2:807.922, 
^'quÌtf?!im"aìimenlò;tìi-L. l,096,4:il 
stiirànnò precedente. 

L^ f^fSvia TifinoCiriè, ròi'sutìf a r 
rhiìòmélrì.'ebbé Uii prodollo di 251,703 
lire, che presentai'Un aumentò di:4C,871y, 
lire.sullo stesso, periodo,,del 187,0. ' 
,. Là fer.foviadel Monceoisio (Fell), coi 
suoi ,27 chilometri, „diede un, prodotto.., 
telale ,dLlire;365,919 a^tultoj! 15 ot-
tubre m cui cessò d ésse-e esTCìtata 
per 1 apert'ira della linea da Bussoleno 

'"iif%()i)fineT fralìce ê ; ' e 'qtiindi 'presenta 
uri 'aumento .di; lire-11,405.rispetto al 
mese di ottobre, ma,in,comp!esso,;Una. 
;dinaìnuzipne,dyi|*e cyM.rispeJtp,,^^ 
neriodo da' pr mo gennao, confròolato 
con quello del 1870. 
, Le.ferrovie Sarle, coi loro 50 cJbi-
Inmètrì, diedero un prodotto di sole 
lire 52,61^f péf 1871, non èssendo^ en­
trate iri esercizio 'chef nel .corso delî  
;i!anno; eiiCoHlla ferrovia ,Torinp,iIlÌ;: 
,voli, di soli 12.chilometri, ^p:,rta,nello 
scorso setiembre, non potè dare che 
un prodotto di lire 1J,121. 

In lolale, si ebbe lalìe,ferrovie :del. 
regno, nel suindicato periodo dal primo 
gennaio M 31 ottobre, un prodotto di 
liré'8S,7Gt>,195, ci-è^:ùa aumento dì 
lire 7,17tì,075 in.c:bfronto deU870v 
•" tìisfetto al p̂i-ovèritó chiloiriî tricò^ 
si ebbe 'sn 'comolesstf:'ùri-'aum'jntp di 
lire 7Ì6,:ìrii:confronto dello, stesso; ;pe-; 
riodo, del J870. . 
"̂ ^̂ Dàl:iÌprÌmo gennaio al| 31 ottobre,: 
,Te]c|Qtrp,,apertqjl!:es£rdzm 1^ 
nuove linee: Bussoleno al confine fran-
ceso 48 chilometri, da Lentmi a Sira­
cusa 58 chi'oiuBrii'da BiancoUovò â', 
Ròccellà 36, da CagUari,à;Sàn Gavino 
BO chilometri, da Torrenieri a::Monte 
Amiata.l3 chilti«),etrt,,da .Torino, a 
Rivoli :<12 : chilomeitri. In totale 217 
chilometri. ;? 

tìore di Germania, ha presp^llpggio 
al palazzo Torlona. 
., t-- ;ia,̂ ,CpmmissÌone deî q l̂udìci de­
liberò di •"téberG seerete' le delibera-
ioni che si prenderanno. 

FlttÉN2E,;il. - Contnuò ieri la 
discussióne dèlia causa Novèlli, Lofibia, 
Càregriàto e Martinr-tti avanti la se-, 
ziorié' degliqappeili correzionali. 

Do[)0 ch'ebbero parlato tutti i di­
fensori, pfese là parola il Pubblicò 
Ministero nella sua requisitoria, richie-
dendp, che, rigettati tutti i gravami 
avanzati, .fosse.̂ cqnfermata la appellata 
ssnieiiZrtif 

NOTIZIE ESTERE 
-«MAO-

• Que<pggi .crediamo;;';,ch;ê :;̂ vranno 
luogo le repliche della, difesa, e che 
domani potrà essere proferita la sen-; 
tenza:' " {Nazióne)r' 

NAPOLI, io. — Questa notte, a 
càusa del cattivo téttìpo, ha nàuffagàto 
al .Granatello un brik sc/ioo«cp-caricò' 
di..legname. 

L'equipaggio sijè saÌvato.l(/*Mngfo/ò). 
'"^tlYORNO, 10. — Ieri rjCtte si av,.-
^vertirono due scossò di'^lèrremòtf io' 
senso ondulatorio. 

La seconda fu piuttòsto "fóHe. 
'VcSfiMUI, 9. — Scrivono che 4 
bòr̂ do di un legnò mercantile ancorato' 
in quel portó'àyvennè uba grave rissa 
fra diversi, marinai, che. non. potè esr 
sere domata dalli geate di bordo. 

Fu chiesto,,rinforzo al regio avviso 
Sirena f e olà di. stazi on ê , e h e .;,sî  affrettò, 
spedare un' imbarcazione,̂  jual,,qu 
non giunse in'iempo ad iniipediré ve-

;,FRANCIA, 9. - IMiélì nel Mo-
niteun lìniversel: 

•:z\^--^' " ' " • • • -'-•• - • - • 

I nostri rapnòrtì colla Germania en-
tranojn una fHse.p.ù.xalma, 1! signor 

glienza al nòstro inviato signor Goutant-
Biron, ed ha egli stesso portata la. 
cohversazìotie sul,.dispacciò'dei 7 di^ 
ccmbre, l a M m \ pubblicaoioné àVfec6' 
all,^.,|j:anpia,e all'EuroDa una penosa 
em(jziòhe.vil signprdi Bism r̂k avrebbe 
espressa I opinione che questo dispaccio 
aveva più I oggetto di calmare lirrita-
ziooò in Germ:inÌ3, che -̂ ffillo drag-
gravare per la,Franciale.rte 
^del-trattato, di Francof Tte,. 

— 10. — Il nuovo deputato della 
,Senna, siiz. Vaùtrain, è venuto ' a farsi 
ascrivere alUque Ì̂Ura,,e!d,,̂ ha. .assistito 
alla seduta di ièri tiiartèdì. 

«rtli^sf. 

nlsse ucciso un naarinaìò. 

•,(;5if^ 

11 Re "ha deciso 

^i-,. Li-i -k • j-i 
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NOTIZIE ITALIANE 

-•.^:^•:Jì^^m"^ 

Traversandotìiià? Mosella ad Ai*gan-
cey, giunsr prima al cartello d Ame-
laoge, d'onde mi portai avanti n l̂la 
direzìgno..,iJi Metz.fino al postò più â  
vanzî to, a,^ax9;,;:piegaDdo-nn poco 
indietro attraverso la vallò giùnsi a 
Gi'andes-Tappes e da là a Petites-Tii-
pes, dove trovai una guardia di nove 
uomini, comandata da unsott'uffiziale.. 
Mipor^Ì,,quindy^;Saint-Remy evitanda 
Ladoncfaamps, secóndo il suggerimento 
che mi era stato dato; Sa'nt-Remy era 
ocrupato dar59o reggimento della land-
^M.r. P^^f^S«>ì.W. fe,ffiia jtrada pas-̂  
sando per gli.,̂ yamposti più lontani ;di; 

•iM,, ! - i ; ^ •^ir iff'-:9^.H''!KmH'"^V^\^i!Ìf!fìi!t:^b!!:e,!'lf=f 

ROMiiu;;il. — S. E.iUconte Bras-
sier di St. Simonr^ministrp,,deirimpe-

, :-Ì̂ reali carabinieri soprasgiunti dopo 
poco arrestarono i colpevoli dell omi­
cidio. 

VENEZIA, 12. — 
dì aeqnìstàfe un tratto di terréno al 
iLidò, e precisamente alle Quattro Fon^ 
lane, per costruirvi un palazzine, ove, 
egli ed i«j,membri, della sua famigliai 
possano recarsi, in caso di loro soe-
giorno a Venezia, durante la stagione 
dei bagni. 

Questa idea del Re ebbe a'tua'mne 
mercè 16 zelo del c^v. Siifima, cHÒ nS' 
ebbélà òrocura^iStrattiva opera del 
cav. Baffo ing. della real,casa. 

. {Rinnovàmento)i 
Lejgésì'nel Tempo a proposito 

diiiiup': dispaccio da noi;:riportato ieri;: 
telegrafo ci reca una notizia rne 

deve scuotere tutta Venezia: la Penin­
sulare ha ulficiaìmente presentata al 
governo,.la domanda ^di, spstituire, VA-
d7;iatico_0xientale e ìàr^iCyjaggi alje,. 
In^iei mettendo capo al nostro porto^^ 

Dal.giorno che il governo acceiteràv 
questa combinazione, Venezia non avrà* 
che da proffittare delF occasione per 
tÒrnW" grande e prospera. Dà un mo-
imentò iairàUrò essa supererà per^'im-
pprianza, dei,,,ra3z;s.i,ij,,comunicazione, 
ogni altro,,porto,e.si troverà, in rela-
zinne, con tutto u; mondo Aziatico. 

VE|D?^Af^'9.;^r-iil;rbulle^^^ dei 
vaiolosi reca ; nuovi casi 14, aiiariti 10 
morti 1, m cura 272. 

L'eletto, deik,X ĝ̂ )̂ l̂ ì̂'!*Sr è posto al 
food» della sala, sopra uno dm banchi 
del centro, dietro il sig. Denormandie, 
ch'ò pùt*e deputato della Senna. 

[toìstìfutìonnel).^. 
GERNAMIA, 10. - Si ha d a ' & -

Itnoi 
• Uu Re.jipritto ministeriale dispone che 

i memlìVi prussiani dì "urT Ufficiò degli 
esten dtìll Impero tedesco sono da ri-
'sguardar^i còme "liiipiégati prussiani e 
quindi devono essere esenti da impo-te. 
; AUSTRIA-UNGHERI^^'IO.-Alia 
fine di febbraio avrà,;̂ !uÒ^ovalVienna 
una conferenzainternazippale.aiìo scopo 
di diSCutreiftiBî  determinare misure ge-
nerali contro la peste bovina. 

INGHlLTEUaA, 10. « . .Nel 'adu-
nanzA lenuU le i a Liverpooi dal Con-
sorzio degli operai conservativi. Berly 
tetìne'un discorso, con cui attacco ,11 

.Governo»: biasimò ì̂iWprogetti 4i:vScott 
Russel Jntprnpi^àl; miglìpraDQento della 
(iondiziooe degli ̂ operai,-ed approvò la 
fermaj,,pohtica di aspettativa di fronte 
à'Viiiandà.,,/ , . , , , , . 

La notizia d'un suppósto naufragio 
del Pacheboito >l/(/en'«,:;,,vè,,inventata; 
êssO îion fece che accostarci a, Terrar 
nova per provvedersi di carbone. ' 

SPAGNA, 9. -?-,Jcriyopp.dfi Madrid 
che..Cesp,edes,.j'apÒ delDp^WAMi'ne di 
iCuba, è fuggilo a lura^ao dove sarebbe 
gravemfiQte ammaliò. . 
;l'i 

ATTI UFFICIALI 

t" 

^ i-

i -: -̂"'vi,' 

Norroy'è'^dPPlesnais; quest'ultimo vìl-
bggio era in mezzo al bosco di Saulny. 

:-^\.'-ifj7 

Poi," piesatìdo al sud-ovest del monte 
Samt-QuQ'itin, Arrivai a Sa!Qt-H4bert^ 

Se io'entro ìli *auli dottagli circâ  
questa passeggiata, lo faccio 'perchè la 
lìnea da 'me'ii^eKorsa passava attra^; 
verso il teatro del combatlimento del 
ppfn|riggjg, e perchè la tranquillila iel, 
mattino coptrasMva .singolarmente coi 
f .tti che doveano 'svoigorsi. 

Presso' Pìesnois, il mio cavallo per­

dette un farro, e siccome la strada era 
càUiva mi trÒma^ìmbarazmto, allòr-̂  

; - , ' 

ciò passò un uffiziale di Stato Mag-
gìoì'Q sltacc^to jl^juacUergener^le del 
'barone Schiiìer von Sedeo, comandante 
là''2* "divisione della landweK Quésto' 
ùffiziale era accantonato in Maizièreŝ  
e m'invitò cortesemente-a mettermi di 
conserva con lui ed accettare la sua 

|ospita!ità per la notte::^strida facendo' 
'iuì d i e d e • ' a! cub 6"̂ ' i B fórm àziÒ n i ' ' ctìe " m f 
posero al caso dì comprendere gli av­
venimenti successivi.' 
• Nal, bombardamento^ dei due giorni, 
precedenti le batterie tedesche di gros­
so calibrÒ'-ei'àiQÒ 'state 'piantate'*a"Fre-
necourt, allo sbi;eco delle colline che 
trovansi a! sud-ovest un poco discoste 
;;dla Mii49l̂ §S<̂ .?er esprimermi.pon mag^ 
gior precisione quelle biUleria stava'nW^ 
sulla collina àaì Hoi-imenti'M'altura 

"dÒVe situato uà ossorvatcrìo che do-
mina tutto la spianata. 1 .T[|d§.?phi a-

jm^q. malte. .ba,tterie,,da.vanU a,'|i;||ijg 
court; sei batterie di pezzi di campa­
l a éràDO, a meta'strada 'fra Frene-

aveano condotta un'altra nello stesso 
Sennecourt. 

Queste diverse posizioni erano snc-
céssivàmente bombardate da'Siint-ElÒi; 
e gli bljici cadevano pure su Ladon-
chsmps, più vicino a Metz che Saint-
Remy, sulla linea delta,strada ferrea. 
Fiopjii: questi u!Vmi giorni, quel vil-
laggìo era slato considerato come un 
territoffò neutro. Ma il 2 ottobre i 

• 1 * • ' - , - - ' 

Francesi Io aveino occopa^ e vi avea-
,Dp jjalffljp dayaotijg^Jatleria. Jeg^i 
cbèj Tedv̂ schi avessero bruciato quel 
villaggio nella 8lèssà'̂ tibtte,;̂ î Francési 
Yì i r i r ano mantenuti, e poscia:-iiTe-
deschi lo bo||b4rd|vano per sloggiare 
i-l()|;p, nemici,|a quella posizione im­
portante che dominava ìà̂  vallala. 
i" ,.iil̂ 6 più di cétito obici caddero su 
LadÓncli^nps e nei dintorni, e i tran-
cesi verào sera evamrpp^o il villaggio 
Jultct jo^vioato. -1 ' Tedeschi ,?iveano fatto 
avanzare delle trupjt^Jn quella dire­
ziono mettendo più indietro i loro po-
sti, e spingendo avanti dm drappelli 
comiindati divergènti per^cèùpare le 
Grande? e le Petites-Tapes, chi forma-

,0 A Saint-Remy stava'ihJ9" reggi-
Mìito della iàniwer. Sulla riva del 
fiume, Maxe, posto avanzatissimo, era 
occupato, come l'abbiamo già detto. 
d.a,ayamppsi;i,,j$uc|iti^.d^ 10** corpo 
d'armata dell'altra riva della Mosellâ  
Le due" divisioni della landwai* si spie­
gavano attraversò la vallata dai ponte 
d'Argency, dove diypp la mr̂ no al 10** 
con3olarautajQjp|e8S9,a^^M 
nel qaal punto si cungiungevaao col 3° 
corpo, e prote '̂̂ enaone per conseguan^?j 
za il baciilo dUiriporida "ovest della 
Mosella. Ecco in sostaazi le informa^ 
zioDi ch'ebl^, jlf^il^ l̂ î ecjdlo, M mio, 
amico dello stato miggiore. A MaiziéreS 
trbvamnaò il qaaftier generale di Von 
Kommer. 

40 corrente 
Mix. decreto con cui1*indennità di tra-̂  
sferta con'̂  pernottazione agli ingegneri, 
di manutenzione, locomozione e movi-
mentp, applicati, ai commissariati tecnic 
ed.imministrativi per la vigilanza del-' 
resercìzip,.delle f̂ .rroyie concesse al­
l'industria, privata è fissata in lire sei 
per giornô , 
plicev,,-,seiiza .pefno,ttEizìon,e, j;md^ 
di,cui •spprE .̂-yerrp.̂ ridptu alla, mei*. 
• R/decretóaol^;qn%sL3!OTa^l^ 
coUeg^qjjelettorale dî Roma,; pel giorno 
vfAli&i-'ia^i:^ ^•i.uji:S,m- - . r — • 1 j , . , ^ .,^;ii.^ 
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court e^S^naecourt, e ni:! giorno 6 ne ! p^o lajl^M9.della posizione. 

Verso un'ora io sV?iya .occupala a 
parlare, ,pòn. due uffizìalidii stato mag-
giore, sotto jiQa pergola del giardino^ 
allòrehè"if Snnonì 'dèlie baiterie tede-

' 1 

s;he, a Sennecourt, aprirono il faocQ, 
Sono posici Franse^i che scqrazziDO 
iptorno a LajSonQhamps, osservò uno 
degli uffiziali;np||v|5$arà alcun che 
di sèrio oggi : If yiilàia cTIroppo calma. 

Davvéro paireva ch'egli àvésse'ràgio-
ne. Dalle alture di Sennecourt io noa 
avea potuto scorgere i. viilaggi | i ta|li 
al disotto della, valle ;f non siyedQva 
che'irMtKdrale di Mett'ma il'forta 
Saint-QuaDliUi nostro punto d'riscon­
tro, era del tatto invisìbile. Parò ì 
rombo del cannone andava cpntìuuan-
do:|Una forte denotazione dei grossi 
pezsii collocati dietro Frenècòurt fa 
bentosto seguita da un' altra. Gli ufG-
ziaii ippjeti non potevano sapere ciò 
che ayveniy ,̂ 3 ^ di 
campa sfieditò/a briglia sciolta dal 
qiiartier léòerale, giungendo al galoppo 
e seminando 1* allarme, venne a trarli 

+ 

dilla loro incertezza coirordine di por­
tarsi layaRU---
i l o .cinque miou%^|V^i|iìg5eràvamo 
lutti in sella, o dopif'aVere^pér'jìócò 
galloppato fummo al caso di*vedere il 
tealfo dell'aiìpne, a partire d|). ciglio 
del bosco di fronte al Castello di BfmP 
é'^é^Amelange. 

Le triippei tedescbe stàvano'colà più 
0 meno tissemioate, . 

(Continua) 
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•.•i;;i':si*^rf^' 

•21 córrente,.amnc:hè proceda aU'elezione 
del proprio deputato. 

Occorrendo una secpnda votazione,^ 
•èssaavràlùogcrilgiorno §8^s|esso ^ese.f 

fì. decret^lS^autqr^ìm la Società,, 
i cooperativa aìimentaroptlì copsumo eli 
YoUa Maiitovana. 

Nominé'neU'Ordirìe equesti:e4eUa Co-̂  
ronà d'iiidlìa. 

••- r 
y-t-

^Lt 

-"r 

. > ^ * ^ ^ - = ^ > ^ : . x 
vviM 

De Ferrari 10 - MSzo AnWio 2 -
N. N. cent. 40 - Gìpv^nm ManriOT^^ 
Nìeo'ó Dùorio 5 - F. E , 5 - Giuseppe 
Bredò 2 * Lazzaro LeyisMinzi .2 -,Ca:. 
IteìfraDco.S'olla 5 - SMomon.Baseyi 1 -
Gìasépne Conegiiano 2 - A'es&andro 
Biildiii 2 - LeopoldoPerozzol - A?B.4-
'Cimégóttó Gin, Balla e fam''glia 3. Golda 
A*tìdreà cent. 65 - Lèooi è Tedesco 8 -
N.:Ni 1 . - FrarC8sco.iE«genio,^,^^fe 

• * 

>>Tj^tVi:!!.-^iri:,t?^' 
ittadina 

^ . x ^ ; r i - . - ; ' - j i 

E ,NOTÌZIE., YÀfeiE 
I > ^ 

ZenÈ:t̂ ro:.!G useppe It . L. - i i -L. B^c-
carini 2«^'Pompèò Holt. B Jzobrs ,. 
G. B : S. % • Calsifiis 2 • Càltlii^n Con^ 
Csiló'l'-'Bèbret Itì']^^ ceDl.,,50 - Dar, 
mism"Uii;î H?fl̂ :̂MeDeGbfl?go Macidftìi 

Lnigi ÌM» -'Va^en^ Luigi l'-e l a | | ^ o 
Maria cmX, 60p^ Schencb Margb. h^t^ 
Gmiì MSIe r i t a 10 - Mangnàni^U..2 
E/S^-'-2r- Cip|)Ct Antonio ci3nt.. 25,,-

>:Rofì^atS;^ìi:o|Q:.l)P.,r,.SehaUia.J^^ 
l ì rè '^Sr^^M, Giuseppej^tì»|V,50 - Me-
neghetti S. S o a ^ t e t , J f ^ 7 ^ 0 - F ^ ^ 
mieìis Fusari 5 -.UìzariDi. Elisabetta' 

..cent-ir^Marcbio^Ginsf i^^ìB - Zara-
miiirCaiferiria^ lire 2 -:<Onaii^sc.jaii 
GMrdi Aftoio 50 '̂̂ tE. PiStorelio^l^fS? 
- Pr. ;Sr. .,2 . Gueroieri C inetta e, SO 

d t ìS ; ' ^a Ì r t2 - Bràga;diD (Contéssa IMad-
daléaa ;1 - Gonelia Lnì^ia S - SùftViiDo 

iFeliJitVceiìt. 50 • Famiglia ...De, Bene-^ 
,d«tLJii-e, J t e f t i u t z . cgns.:|aU)Uo: 5; 
-.Frepo^ao Pietro 2,-, S'hiavo) uà i -
taHola ,60 -•TcmW^tòtSàìSii;--Pdritè^ 

'f^èmi l,30,..-.̂ :.Ci-̂ .B,i.2f:?:vGi.;Vi:a-.- G. 
F. l -. G. F. P. cétit. 65 - Df [Il lire 2 -

^ . X . 4 - A. M. 2. 60 - M. C. Pi 5 - M^v 
•il^TJtto Girolamo 5 - M.,A..B. 2-^Pp 
gaolo cay. ayv. 5 - Foscarioi Yanaxèrs 
-ffialiarla Girolamo 10. - N,:.^N;p:a 
FamigiirOliri^n 2, 50:....N^^^N/^2^:50a 
Sduiz'Giàmbitt. 2 - Fotionin G.usio 2: 
-^Oliani Pietro 20 - N. N. 1 - Aitas 

«igit5,. . , :L,^.:B..^nt,,a03Obat doty 
«^aioreio lrej6^;^:iBruueiii Bonetthvyin-
ceuz'i 20,.- Mosr.hni Giacomo hgl. 60 

..:4A:0rf:i^-''^NfN:'cébt." 50 - GalliDi. 
^tìambi^tfti;m2v-:ScàfeIÌ!Vi^R08ÌDa'2i5q. 
-%DìZoli vdÌ''Ade|e-^; Si^L^E.'1..2,,5f 
-'.De.Z^Do bii:r,AohJì6 io,-.Sacerdoti 
MàssniJ 20 -'Li'ìiigb'DcBrÀlir'elio 20 

• - LévfGiuseppe 5 - Lavorati nob^ Paolo 5 
-f3Ììlirckrr^ti;^Paileto,^;-^,Famìgl,ia' 

'ÓoQdi O'-fliogio al Teairo.Nutìyo .50 -
Mosco,d.'' Scarsi 2;:^AQdref!lta.Co^^ 

''Fontana Auna.5 - Presolo Giaccmò fu 
.:Ag^slÌDo e famiglia 20 - ATV.'Leonir-
duzsi e Itmi^lia 20 - Giarmotì iwgegat 

^<ìiovaDni 2 - Pràtèrt Pietro 2 - Simo-
netti é Compi i •• Toso Antonio 2 -

tBracchin Giacomo cetit, 65.^-,,Birgtitp. 
ing. AgosliDO lire 10 • Fam-J-ÌTlfiailì 
Sigopr .geQe.rale.BalXAglip lÒ-GaVÙo 

iBamemco,I(>H)Ì!é5^^ Fraiicesco 
'iiire 25/-''KsqiiaH^ Gidséppe'farm. 2 

.•.;.iN.^N!^ft"50'-^N^.N.: 2 - Davyi;.Lanro.5. 
Mr'Famiglfa Frìzerio! J - FontaDa. Rosa 
parroco di ,S., Fraocesco 10 - Banaa-

•sato Giuseppe cent. 20.r S^orzip Eg 
genio 50 - FamigUa MaUlrellO lire 5 
- Sottovia MarÉocentt'30- Setti Marco 
lirè'2, 60..?-Ì;N. IN.^'40..-.Salvandottoi^,: 

'Giuseppe i o - De Paoli Girolamo e. 50, 
"ÌEODCO GìambatUsta lir^il .-•.,)!i,,Nv2"̂ 2^ 
^aceardo doU. Pi^r Antpmo 4 - F i r n 
Brezzai Teresa lo - Boicarò Bozmion^ 
VìScenzo'^T^'-^^Dfigo F r K K o 20 -
Peni leIfffotGikmbatt . 20v.N.N. m 
n. N. e. 50 - N^l^;^l. 2 - Fedrigo Ang. IQ; 
-ToÉfanì,ayy, 2 T Giovanni Belgrado 10^^ 
A.Fontanarosa5-À. Zerbinelli 5 - Ce­
sare OttoleDgl̂ i S - Marco "Angeli ' 3^^ 
-GiacoMe Morfr- N. N. 2 - N. N. 1 -
Pavabèllb Pietro 5'-Gìùliryiviani far-

anacista 2 - Gia-cómò 'ZàccbaHà cent, 50,---
A. R. 10 - Salmìn fratelli 2,^ Iapigi | ,^ | , -
Teresa Mos:hini 4 r Salom ,ayy. Marco 
Aqr l̂̂ Q ?Ct,.^i:fi,J?ì - Antonietta Sia-

^ero 10 - Fratelli Corradibi 2 - Pe ­
tto Sinigìglia 2 - AimirW^Besì 5 .' 
CfMlfMtiDÌ GinSfepftlOO- Boi-séttóGioV 

•TiriDi2-Mea«paSeT- Tassina 1 - Giu­
seppe Caadjani firAqt, 2 - Glopa Man-
,so,QÌ.,i.- A,,.:.,F.rescara 1 -.Bjrto"Do-,, 
Mupìpo l̂̂ ^w '̂Carldiu Romagnoli e com-
|)agQ0"'5 - N- N. 4 - ̂ •Angelo ' "tórei:i-
2dtii'5.i^«f#Giuseppe"''Merati''2 r- ,̂iPeruc-
lihini Govannì cmtr 50 - A-^S-^l ^ 
'C6Qtani,tìi:,4:- F. B. cent, 50.. Antonio 
^Eossetio .2 - T^rei^, Jo^iagnoli 2 -, 

N. cent. 50 - N. N. 2 - Baldi Paolo l ^ io -
Palamid-se, Giuseppe 2 -Giacomo e 
Lfone Trieste 160 - .Pedslli Gtu-

' se i tpe i jS l - Marangóni ASSa'^ - Maz-, 
zari Glus'̂ ppe 2 - Gennari Antonio 1 0 -
Rossi dotti^zAntonió 2 - ZiCcoIlb Giag 
com 2 • M^rin log. Mafia 2 - Me­
dia: famiglta 5 - Formt'ntòn Luigll ' -• 
MorootìCòiriotta cent. 35^^«^Daaitileiti 
Teresa Tro.:iian cent. 30 - Barbaro N.̂ -s 
?;ÌÒ 2 - Fani riatcT Gaetano Ir^Grah-
fàeM^o AritòruD :5r Limi^nt^hi Afigélò t -
'̂AngvilKé̂  famiglia 10 -LieD: conta^Fraur^ 
cflsoi 5"- B.^r^cco,Lui«u|^,•^,.jG^p 
netti e faraidhi J»- Gattino Fiora-, 
vaDii baroneEOnesti 40 - Zac.'ov eh doli. 
Gm)^^à 2 -̂ Niv '̂Nr 1,50 - Baso doit. 

e r t o l o 2..-Jfjsiò/'Ginditta 2 - Stu-; 
pàdi'̂ ^Lifî f A:ht(in"ieUa ^ 1,31. • 

Si)mi5ìa"tàcc: ¥1attb 9'corr.;L»;^5800. 
S*%pp8aiMO che iiella sedùiÈi di' 

ien' là Deputazione pminciale 'bkap^ 
provato ilprogello di sistemazÌT:ne della 
strada,. ijrcyinciale,,,di..Cam uosampiero.̂  
ird,SaÌgaru e.Joire di Burri. 
-^^^Tosto, dopo 'là; ,reIatiya,4elib,erazione 
^elCpiJsiglio ,prpvi(:iciaie,jenae infa 
datò ma DO al dettacliato svilunpo! di 
due progetti sopra hnee ,,„.diverse pre-
méU(3rido î;̂ iièc(?ss-riì aScorlTl^lie'AI-
tòrilà tecui :he governative ììerriguardi 
idraulici^..•la^lsolleciin'iine'-'usata per-, 
.mett. rà quindi di inlraiprendcre.quanto 
pnina i'Javori. ! 

Io seiìo alla ComuiisstQae uòmmaia gio-
vtìdi scorsi da! Circolo deqh studenti 
SI lavora alacremente iiilortio aitinolo 
progetto di statato' è, per qiianto ri-

|sulta:;aL.Gromità^'li dtìtta Commissione 
sarebbe JàgradiJadipubbhcara.digior^. 
no.ja, giprtp le iafttii Jaifdaaientàh„4ei 
detto progetto oude agevolarae la di-
scussione. 

I 

, V 

Prtsidente di questi Commissione, 
provnsorii e ronor, sia. Morait'. 4 

^'Presldeole del Cogitato promotore 
era 1 oppr. sig. Morali. E. D. B. 

Sappiamo che la Società di Apicultori^ 
di CUI SI fece cenno a'cuni giorni fa 
nel nostro Giornaley-còntà oramai oltre' 
sessanta aderenti,e.noa-duhitiamo che' 
nel seguito .altri ancpra^^^coqvinti ..del-: 
l'ut le scopò <iiyta!e associazione,,yor-': 
raoDO prendervi parte. 
;;;.v:,L;S(p, SJOQO confocali pei;,,.,dpmapl 
:ad iin'àdurianza colh presente circolare: 

; Onoiepole: ^jgnorej, 

Essendo ormai pervenute più di 50 
adesioni ^alla ,, Società 4'Apicnltori, la 
S, Yr. .è̂  inyitata all'adunapza generale 
della Societi stessi,, che avrà_luogo, il, 
giorno di domenica, 14 gennaio are 
ore 12 mer.,>ner locale gentilmente 
concesso, dalla Società d'Iricoraggia-
mento jn ,Yia;,,Schiavin. 

s t t ^ .ne l giorno suddetto non interi 
venisse il numei-o dì Soci prescritto 
dall art. 24 dello Statuto sociale, la 
Società si ritiene nuovamente convo­
cata per giovedì, 18 gennaio àlla: 's^lf 
ora.,e,neI, locale medesimo. 

Ordine Èèt Giorno 
icazitmi della cessante Presi-

sidenza; 
f II "̂  ^ 

Elezione delle cariche socia'!. 
' ^ P a d o v a 9 gmnàio 1872. 

il PvcstdP'TiIB 
b # : EMILIO SACERDOTWW. ' 

ji segretario. 
Dot.,.FiiANGiìccò' DÓLFIN: 

', f t l Y a c e i n a s l o n l • — Domani 
(domeaica 14) le pubbliche nvaccma-
ziont hanno Inogo a s. Sofia ore 10 ant. 

^agli Ognissanti ùT&i'^f^s, FrMceico 
Qt^gff^om\,dLj^4proce^'ote 2 ; a^'^an 
I)melet,0Xà.X 

.Pinza; generale, oftkbbe luogo Wr^'Pt^ 
Mi 10 còrr, l'assemblea approyò,ad 
unanimità titte le proposte d^i Con---
sigilo direttivo, tendenti ad o tenere 

:;lU,minediata éàebu/jotif^der bersagliò. 
UJy^àccetiala la rinuncia dei primo' 

dpjpreiidilore, cui la società accorciò un 

tenue compenso a tìtolo d'ÌDdeanizzo e 
ttansaSitonè, 

II nuovo imprenditore darà principio 
a l . l^p;o sul Jn i re del corr. mese 

T c a i r o Ìb«»licor<ìi. ^^ P*T in-
disposzione elei primo bisso asso'ntfì 
s?g. Giovanni il/arcAe/ft* ••iFprima rap-
prefejtazione dell'0pe:a:5ATTILA del 
maestro Gius;|)|te cav. Ver4i, an^icia-
cìkta persìbaìd 13 corrente avrà làogo 

La:'ipàr!e :I);ATTILA sarà sostentìtk 
vdal: primo b.'jìsso^assolutó sig;. Giuscppo: 
.Go-Uani espressamente scritturato dal-
rlmprtisa. -

EJf og i - aBMma dai pezxi ch(ì M 

domani l i , a mezzogiorno e mezzo in 
Piazza:,iViiiono Emanuele: 

""; I; Polka,. ,,.̂ ,_. .,,•...y.,^^ 
2. Siofòn'a,Gto!jaM«a d'Arco,•Verdi.' 
3.̂ >ValÌMr. 

.;A,i Duetto, Buy Blas. Marchett'. 
5,,.Finale, 7 dueFoscarij Verdi. 

' 6, MàrcÌ;i,.,Fre!ich. 
—'dei pfizzi ,che'̂ ;lìt^musìca del 28^ 

j:tìg^imento,f mtoriapsegairà domani 14, 
dalle ore 12 li2 alle 2 pom., in Piazza, 

,ttori> Emanuela: 

3 . SiWófiia ^ Bàìllien Iti 'Sivlgtià/: 
Ros.ilni; '̂ 

'̂ •̂ .S4Bŷ ?iI1zer,i;;,PaesAmo., 
%^DueUo,.ueli'iì7/rfio, AooHoni. 
6^;DiieUo, nel G'iuramento,JltìreiT/ 

dante." ,,.; :.._;..• 
7., Polka, 011i?iHri. 

• • c i i i a v e É r o v a l » i « ^ Uri alld.? 
ore 3 liS pom,, crea un eiovaneUo nei 
! Istituto diretto d~^ maestro sig or Ars-
drèà P eco 0 trovò una cNiavp,5 cbé ve in 
id^ip&sìtUà'?att;nisirp,uf[ì^lu, .dovia, ĉ ie 
fhà smarrfta.pptrà rioaperarlfc^^ 
le opportune indic.iẐ ^̂ ^ 

l ì i - r a i a eorrÌge . . j r - ,N8Kp. ,1,1̂ ; 
del Giornale di Padooa ;veane slam-jl 
paté nel'e Ihle d^g'i tff^ire'ili pena Con-
i^regazone di Cirita: Cat^m/a Antonio 
lire 5 ; I n m e deve leg|ersi CMòla 
A:;i!oni<teIÌi;fi,s5. 

— r t̂ìl. 1° Elenco dei cittadiai.che, 
acquisiarpna,.yif;Ì^eiti di dispensaj|a|Je, 
visita p«r il 1872, iasérito in questa 

'Giornale n. =6;, venne bensì coiiipreso 
q^iìcqiÌlsto7tìi^tìWi?tietfò1irfnftrdatla 
.'«igoóra; Peverelii marcbésa Elisa m%; 
furono per errore.cmm^si^^nitme, co-' 
guoim & titolo ,ìdi a sofferente. 
...iSeliiaifiinontt. -^hessnamo nella 
Perseveranza dei l'i: 
,: A proposito deU\assassinio,,dd^^ 
bino ,della ,signora,,^ Capitani, sono 
,corse,j:ocì.non ai'tuttoi^esatte,'è eh'è 
,.bene,,,reuìficai;e., 
. Cilfedunq;ue assicurato'essèré infòn-: 
data quella, che del restO;à:̂ nòi èr-a stata^ 
'riferita., da persona che "dovevamo crej 
derO: bene info^TiaU; &^^cbndo la'qiiaie 
(lue camerieri ddì'albergo Firenze aves­
sero veduto 1-Agn6letiraìle:2;di notte 
del giorno 8 iÌscire,'dÌilrtìll5érgo''FtrenzG 

adHlMlJP«n 

Nàscite ^ .Masclii;N,J;;Femmine N..,2,. 
MoMi - Bianchini ìtalìa Vittoria dì 

Antcmio,-lilàTini 5 i{2 di Mellaredo^ îSî , 
niga — Garzoni Santini Don^enica, û 

totonio, .(^àriiPS/i;^ éMln^a di Padova, 
vedova. 

— mWlanuto Esposti —- tìrià bamjùna 
„dÌi>gÌprni.,unQ,v • 

!— nelCQspUak, Civile « ;;Eeron .Ma­
siero detta Tognon Maria fu Antonio, 
d' nnni (>4i..viUica di Campodrifsegó, vé­
dova rm.3Pezznto., Pietro fu Innocente, 
d'anni i2 di Padova — Tessaro Gio-
V M i fu Don^enléoi d'^antìreO, fói-naìo 
di,,CUtadeUa,:celibe. 

UìÒSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Pmova 

I 

14 gennaio 1872 
: A mezzodì varo di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 12 m. 9; s. 10,9 
Tempo mod. di Roma ora 12ra. il 8.33,0 

eaeffaìte aÙ'aitezja di m. 17 dal suolo 
-d ì m. 30,7 dal livello medio dal mare 

N. 1906. {Gire. ai.Socit) 
BANCA -MUTUA POPOLARE.DIEA0OYA 

V 

• A; tenore del § .33u,a,,,5̂ dellp.,: Statuto 
viene convocata ivyuhanza generale 
dei Soci pel giorno di Domenica 21 gen­
naio alle\orei:ltant,,nella ^ala Yerde. 
del Palazzo Municipale, genliimento còn-
cé'ssa. '•••"'• .••"•••••"•'" 

• Ove in? tal giorno; non si riunUsQVil 
numero legale dei Soci,,.la seddìii sarà 
'Hmeèsrf'alla ì}oméî ^ 
stessa,ora e nel medesimo locale. 

.i,,bJl^nci saranno ispezionabili; in,:,l!f-
(Iciò dal .14 "al 21 gennaio, dal nimo- ,̂ 
giorno alle 2 pom. 
; Gli impòrtfìmibgg^éUi da trattarsi, tra 
ilquali,alcuna riforme allo,;,Stntuto,,e la 
rinnovozionc delia maggior parte delle 
CarÌchrmi^lÌ;féndonb7'eiH6MFCon-
siglio che^ îfSoci vorranno accorrereia 
buon numero. , 

PàdùtailiMJ^Bìinnio 1872. 
n^Presidente 

MASO TRIESTF. 
Ji Direttore 

GtUStaU'.EBA SEGGIO 

S gennaio 
^;^*,^ j f : , ! . - , ••^•è I 

•'lA-'J--

Barometro a 0° •• mill. 
1 Termometro oentigr;: 

p.ir.,tì forza del veato 
^ • r - _-

& # ( ì à l ciòió •s»-€ 

Oro 
9 a. 

760,1 

- ̂ ",7 

Ore 
3 » 

--. i -^'\. 

NOI 

?sor 
I ^ 

789,5 
^ 3 M 

^ S 1 
' ' - • I " 

| j ?i I 

r T-f- " ^ •" I • - L 

jr ^ 

Ore 
>.9;pH 

762^ 
- 0 , 3 

01 

rr .̂ 
r .1 _ ' ^ 

I J : O ^ I 

• • I 

Dal mtìKzodì ,d9Ì 12, al ui^zzo^iì iUÌ_ 13 
remi>or;itupa ìnaBsìma -^ -f ̂ ,3̂ r0 

> miaipaa •«- -^':4"vl"''' 
•IIBinl Hill I m-nn-TwniTr—rlilililT " " ' - ^ — y - —••"—'•»"-

ULTIME NOTIZIE 

D'soacci da Parigi recano eho il r i-
basso avvenuto m 'alori f^s tencnasi 
ne^czi^ino i:j qaeila Borsa si de;6 pno-v 
cipalmetUe " a l i legge cbê ¥̂̂  discuto ora 
dall'Assembieliegiàialiva di,.nu'impo.-. 
sta sopra di, essi. 

_ , ^ ^ ^ I in - ^ -in 

Rapporto del Consi-
gliOLd^Amministrazione o delltesoconto. 

2. Lettura del, Rapportq;4ei;:CGh9ori. 
3. Approvazione del Bilancio. 

. i4.: Proposta di, alèuno rìfoi'me allo 
Statuto. ,.,̂ .,., 

•5. Nomina di'8 Consiglieri d'Ammini-
Slrazióiié. uséeriU 2 per Sùi^tdgglo'Tper 
•Anzianità, due a completamento del Con­
siglio, 3 Censori, 3 Probiviri, 3 Àrbitri 

'̂ •;.&i.EletlòrÌ del.Gomìlato di Sconto. 

E l e n c o de l l e Gar ic l ie 

.Emilio avv. Barucchallo 
Teobaldò dott. Bellini 

;:Cìuséppè'MéggÌòHn" 
Xanzetti Gesare 

l:' CBiaann per 
Anzianità 

! • > - ^ . J - V i ^ l - ^ 

DISPACCI TELEORAPICI 
'"^'ri{'r':fer^pf^ . '•••• '•• :-

(AGENZIA. STEFANI) 
ŝ  "* 

PARIGI; 12. — Arnim e Uémnsat 

•^^'^^;E 
L I riparai' re del Brasile ViSilò il 

porto di Cberourgo. Le eh 7-ionf m Cor-; 
[^tó è fissata pei iìiarnO; ltk;ftbbraio. 

VERSAILLES, 12i — Assemb èa — 
Ponyer-Qaeriier presenta; ;ir p.'ogeltp 
per le nuove tariffa sulle materie primei 
il progetto.stibiiisceci)e,i,,4klMUllflr|; 
cepiti sulle materie prima i'imboVse-"' 
ransi couesportazione. 
Parsigny è gravementa ammalato a N i m . 

Trevcs barone Giuseppe 
joviselh Pietro 

Maluta Giovanni 
Tgflolati Giuseppe 
Poggiana dòti. Giuseppe : 
.Fusari, Nicola 

Gensori 

Federico avv. Frìzzerin;/ 
Antonio ìiFusari 
Emilio dott. Morpurgo 

Probiviri 
• " H " i ^ ' I I - J i l i 

Antonio,.dott.,:,Tploniei 
Zaccaria dott. Léoharduzzi 

I 

Arbiiri 
Tullio dottf'Béggìàtò 
Francesco, inastasi 

-^^ 1 ZHJ Coaasno per 

- Carica 

Coaaanc» a l*-

Qoro dot lì ^ 

nor* dal § 55 

^-

ì-

Commissione per V elctioìis del 
•Comitato di Sconto 

Aiitohio Sanmariih 
Francesco Appoloni 
Pietro Bassi ^̂ ^̂ ^ > S ' 5 a u S 

r I 

NOTIZIE DI B O È A 

7,1^ 

';>";i^ -^i^Vi Ì; ; '̂  v~'. ?KV':n ' ..^j^,;ìii-.m 

'corbambino in braccio: Dop?cb^ l'À-
gnoletti ebbe congedata P allevatrice ed 
era montato m brougham col bambino, 
egli non fu più veduto. . . , - — 

Pfc,l*u pure detto elio SI fosse addivenuto 
ad una separazione legale fra J Agno-
lètti e>]a. signora De Capitani. Ciò non 
ò esatto, essendosi unicamente stabilita, 
fra le parti la personale separazione, iji^ 
via amichevole, senza intervento di Àu-
torità alcuna. Fu il timore che l'Agno-, 
letti compisse la minaccia a ucciaere la, 
moglie ed il bambino,,nel caso che gli,i 
venisse intimato dall'usciere, l'atto^.di.; 
separazione legale, che, consigliò, la, sê ,̂  
parazione amichevole,,e la,,Qo.nvenzÌone, 
relativa venne stesa e. firmata nello, stur.^ 
dio.d'.un,q de ip iù rispeMabili^'e.d^^^^ 
avvocati del foro milanese. 
i Si era aggiunto che l'Agnoletti fosse-: 
già capitano dei bersaglierk4u^li9^,(ju§ 
sto non.è vero. t 'Agnoletti fu ufficiale 

nelle guide.,n§l .cqrpp, clei^.:\^plontari, . e 
•;av^ya,quin,tìi lasciato il sefvixioJa'guerra>, 
finitfi,, 

,;j>ÌPgKÌ! Pf't.^i^^1t'?;f^?'^pne;'assicuratp; 
'̂ s^ procederà allrusciìiganiento deltóms^ 
bonft4i:SvMaroò;per,leirida*ginirÌgÌ3afdo^ 

.alla, persona dell-Agnoleltì, di 'cui 'non 
si (!bbc più nqlpa . 

ÓJÊ ii'ìiì!!!̂  AiiiL̂ àùtt» iSàu'^o €)S^0«5 M 

BcLLBTTXNO dc^pS geitnctio i873. 

Rama, 12. 
Rendita ì̂ ftìÌ&a& r»̂ ^ 
•Oro . , .•.= ,':,̂ :vt.vi;.t:ti-̂ .i*J 

_ j I • - I • - " I "^^r ̂  I ,T^_n-:rn, i J ^ ^ ' - i i ^^i ^ - 1 

Preaitito naxinniÌa,L^>4 
Òi}bU regift tabJ^oahL 

î :̂,̂ r-.̂ -l 

•.vi-

^fî l̂ î "' 

I r^- '̂? 

f;^f^iì^«; 

AzÌoai;#»""""" > 
BBnQaNaslonBld 
Aaioiii «trdde farrate 
Obbl. » )> 
Buòni i*"> » 
Obbl. eeoleiiBitìoho 

Parigi, 12. 
Raadlta franaoà;) 3 0^0 

» itallsn* 5Ò(d 

11 
733 25 

2i 45 
27 24 

106 85 
. 8» 75 
Woo -

725 — 
3900 — 

45! 50 
225 -
512 ~ 

88 40 
11 

56 17 
67 85 

•^_^i 

Valori diverti 
Fsrpavle lomb. ten, . 
Obbligazioni > , .̂ ; 
Ferrovia Vomaafl.uii? 
ObbllgBS. » , , , . i 
Obbl,F(Scr.V,K, 1863 
Obbl, Ferp.Moriaibnali 
Giimbìo •nll*ItiiHa .̂ ;.,,ÌP,;; 
Gcodifio mob. frsnooBo 

;pbMr"RegìrTflbifletì^ 

BepUao, 12. •:4 

i2 
738 25 

2i 46 
27 24 

106 75 
86 75 

500-
]-,̂ 2̂5. 
3900 I S 
4 "30 50 
225 — 

86 40 

12 
56 32 
68 20 

JArigetó^I-òrenzòni 
Angelo l'ontanarosa 

- t f ' - ^ i—1 rlvSìtìsUhi 

Lunedi 15 

i,»i 

• y . - ' -

' • ^ ^ ^ 

J . - . • . _ i A . _ \;r̂ .,ss::f 

IZJt! 

1 

.•;:V^it^ 

r-'^^K 

A 

483 

^494.,50 
199 2ò 
208 — 

u 6 3.4 

4l5'-

•234 -
124 3i4 

>200 - i 
T^ni 

• 

667^8 
11 

^224 20 
343 50 
840 ^ 

LombarcJfi 
Mobili»,r«i,,;; 
RoadlU ItìtllanA 
TAhiiiafflhì 

Vienna, I2l 
&l,obilì|ro . 
L.:imtiard0, 

/Mstrl'ftoh^ . , . 
Biiissa Nazi'jualis 

!|N»polmm! d oro 
vCambin SQ Parlai 

• . n Ĥ  - - - ^ v i ^ - i M . I-: - - - • > , q -l.:!^^ -""--V-"'! ^-^1^ • - • ' • • = , . . - • , ' •- :-.-i 
^ - ^ f j ^ f c ^ ^ T ^ r ^ ^ >"*•? iWI*^'P^'t '^*n JM • r - i t ^ ^ - i -i . ^ * ^ B i # J » ^ » f r W _ t - s _ - j , , ^ , 3 T * t ^ J i i i ^ ^ ì , _ t ^ L 

483 -
^M 132 -
185 -
201 — 
208 25' 

6;8i4 

477̂  50 

2361.8 

is6 :̂:b^^ 

200 i;8 

671|8 
iri 

343,70, 
214 30 
334 50 
399 -^ 

!'838 -
90 09 

114 60' 114 05 
73 601 73 50 

^ V j ^ > I 1^1 

alla Xjbteria editrice F. Sacchetto 
saràlvendibile 

^ IL :simMllciPii^E 
INGLESE 

e 

.LA 
ITALIANA 

Studi compàràìivi- : ' 

r I 

Disputato'fti'̂ P^^^ 

'seconda e^ù. r(yet|..e(Ì-afH/? .̂ dalVautore 
al" i»rcaEfl& d i SJ. 5 . 

i^U.̂ 5 

Vendibile alla libr. ed. Sacchet ta 

• mmm LEGGI 
ESPOSIZIONE PiiPlbaì l ì S l I W i l 

. dello ... 
Principali istilnzinni giundirJie 

dî llfl, Legga di upj^i^^^l^ti^ije^T^l^ 
ov:aUumoQttì latra 1 J5M OV^^T^^^ 

•l^J ' . - 'VV^i:;^: 

G,,Jì,,SALViaN! 

to oivfla • IX,. Uh .ibrff̂ a aô î iiitiraasl 

Fr«,.H,f«rt 

I :!l^ } \ \ : . 

1̂ - r- ̂ .̂x 
rtTd r^iAJ^v^vMtjn; Al n^;-*dM jut^Aj;^ sUATiffuinbnriiiwiiHUu^ura^f tMV^uvijiitj^^ 

iJl-c-) cqaajtri 
Sl'KTTAC()U 

: TEATRO GAUIUALDU 

Passio — 0 e 71|2. 
TEATRO GALTÌÌR. - - Qpmr)a:̂ aia ma-

rionettìsLii-a S M . — dr'f7. 

J ^ T 

^^^:-^ in-] 

^ ^^i-irj£pai?E^ì 

^ j 

"? * ;^5 
>. . - I 

I 
•^. i 

Jì' 

^ ì 

• J t 

^ • • . ' . ^ 

1 ' 

r ^•^ 

1 1 

^:^i 
F ' ^ h I 

''i-^*/<^\'\\ 

>• 

I 

-'-'f.. 



I.-T,^ 

ĈJ 
.r-S>T ?:.>_• V"Ì 

i '?• 

L ^ 

I 

W' 

# V* 

5.i 

H ^ 

i -; 

, ^ 

1^ _ 

" ri L 

Ì:̂ :̂ '̂ ^̂ ;̂  
L f 

-̂  ^ 

«• + 
V i 

r ' i 

j ^ ^ 

-•> • " • -

- - 1 - • 

r i h • ^ h 

. , - . - ^ -
ri ' j 

- j ' -

I .1 

,-5^ ' -

I r 

. r _ • \ 

^ 1 V . -
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T-,^^!^ ^V' 
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G I O Ì W E E .DI PADOVA 
I T 1^ rr_ . ^ 
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PADOVA'por YENI-IZIA 

DI HOLLOWAY. 
Questo, rimedio èjnconoscluto. tiniyeiaal-

mente comé'UpiVefRcace del mondo. 
Le maliittìé, per l'ordinano, non lianno 
elle una Sola causa • gétfferale, jiòè;i 
l'impurezza del sangue, che È lafoii-

'. itana" dcJla, vita.'"'Dotta impurezzEi, ai 
' rettlfìca^" prontamente per l'uso cìetìe 

Pìilole'di:S:HuUpwa)^'tìhe,"Spdi^^iùi^^^ 
loro proprietù balsamiche, puriliciu\u il sangue, danno tuono ed energia a.' nervi 
e nmscoli, ed iu\;igonscono 1 intiero sistema. ,̂ Esstì nnoinate Julolo aorpassano 
•of>"m"'nItro medicinale pet̂  i^oIaréla'difrèEionèrv'ÓpeJM^^^ sul"fe^àtòe'siilie 
rqiuifinfmodo^sommame^ auaye ed-efficace, esse rerroìanó lò-séf-reii^ìonj, for--
tific'.'ino il sistema nervoso, e rinforzano ogni pâ tedellâ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
ie pet'Kona della più eraHle complessione"possono far 'prova, seniia timore, 

î̂ l̂i. effetti imparogginbilr di queste ottime Pilìolcj regolandone le dosi, a 
st^coiidu delle^ istruzioni co negli stampati opuscoli che ' trOyiUisi coh 

î ll̂ ĵ ;̂  
- r.::^-^,r^3.-.i. 3' 

. • —i-

ORARIO fIRROVIEDEIili'ALTA 
• atttvaio coW-ìt gennaio Ì^*iì. 

ìi 

ognKseatola. 

UNGOEHTO DI HOUOWiY 

Paneme 
^ W. 

5.15 
9.05 

lOM 
3.05 

dir. .4:oa,: 

.•a. 

Arrivi 
a 

.VENEZIA 
• ( ' ^ 

a. 

P-

U 

5 

0.40 
iO,30 
12.— 
4.25 

9.34 
10.-45 t -

a. 
i f 'j 

p 
D 

- ' ! • 

:̂ WKNKZIA per PÀDOVA 
Partenze 

VENEZIA 

Arrivi 
1̂ 

> '21 

^.5.20 
7.50 

10.20 
•3:39 
4;10 

a. 
D 

n . 

P-
fi 

i 
-• -. 

• T 
* 

- j • y 

6.30 
9.05. 

11.16 
4.51 
5.25 
8.15 
9:42 

a. 
';•:-

p: 

PADOVA per VERONA 
^ * 

o 

- r T 
• 

Partenze 
a 

PADOVA 

- ] -

II 
ui 
IV 

j _' 

dir. \& 
: • 5 . — 

8.27 

a, 
> 

P 

Arrivi 
a 

VERONA 
}y-!^ , ^ - j -

9.28 
1.15 
7.37 

1 1 ; ^ 

a. 
p. 

VERONA per PADQ̂ VA 
Partenze 

da 
VERONA 

6.20 
.12.08 

dir. 2:07 
0.50 

Arrivi 
I - • - -

• PADOVA 

r-

a. 
P. 

y^i "t 

2.57 > 
3.551: 
9.17 i 

a. 
P. 

PAIJOVA per BOLOGNA 
Arrivi 

a 
BOLGCNAÌ;; 

^ 

I 
.Iti 
ut 
IV 

' 0.4B la. 
!Mir.9.15-^^"^ 

5 35 
9 ILI iLt 

.00 
P-
B 

Finora la scienza medica non. lia,;inai^,presentato rimedio alcuno die possa 
vicpiira-^oiiarsi con nuesto'ìnaraviglioso'lJniTUenio che, ideutifìcandosi col sanrjue, 

ijui^uumo-.tJ un niiaiuDue curativo avverso ie ocroioie, uaucneri, Xumon,, 
Male ,ai/:;Uamba," (jiiinture itaggrnizate, K^maatismOj, Gotta, Nevralgia, 
Tiòidiib Bbiòròsb, e Piìràlisi. 

BOLOGNA per PADOVA 
•''^Partenze, 

' • • 

a 
btÒLOGNA 

12.37 
6:10; 

rdiri^fip' 
' ^ ^ - • • • • • " 3 : ^ 0 

a. 
p. 

I ^ .O.L '•'Arrivi . 
r% 

^̂ ^̂ fPÀIiOVi'iS 
5.01 

10.30 
3.40 
^.03 

a. 

ih 

,,,,^,MI<;STRK.per„,UOT^ 
03 

/li 

i^Partenze'''' 

rAsTRE'^ 
. 6.40 
iiv^^l0.30^' 

m ......5.10 
IV cìir.H.24' 

V7^ 

l^ ' I -

D 

&-^. 

Arrivi 

IIDlf̂ E 
ì--^'-Ì 

m 

!f. 

10.35. 
2.28''' 
9.04'!' 
2.30-

a. 
P 

UDINE, per,, amsi UE 
.-p . . - * ^ -̂  ^ .J '-"-1 ^ Il r I . . j r i. ^ 

i 

Partenze 
, da 

UDINE 
5.30. 

11.44" 
dir. 2,30 ' 
' • " " •4 .25 -

a.,, 
-•'".'rf-

•• W.,i 

P-

, Arrivi 

wE f̂iii!;' 
f A A d 

9.30 
3.4G 

^5:34^^ 
8,24 

a. 
P-Vk 

^-M•_^ l . t , - ^ - - - ^ - - h 

i4A £̂j&£Ui4ii yTJHìM^ j^o *f̂ *î cwnrrfJrr. iwffy p'T^^jwtwgw^rr Ì^J^M^ÌMAAT.^*"» t_-^-r-^-^-;i^"*^j^T4'-j-i • ^-"\t—-^Y^^-^^ 

iatrazioni m lingua 
teaBO Aytarej 

'^•^. .• — - i ^ " 

5-3 
" t x ^ , , » ^ T rx ^ - ^ F r ^ ^ ^ H 

Igianioa, infallibile, prtìbtirvativa I» 
sola che gniirlsoe senza aggiungervi 
Qulla. "Si trova, nelle principali far-
maòio dal gloto, ed n Parlari, presso 

{Yedex^Jqmemorìas^Ua falsificazione l 'invontore, bnuloyard Mpgentà, lji8^ 
alla ftigìnZ" 2 dell'opuscolo cTie é uni^o Milano^ 'j?!k. SVSTè^aÉoaa.il comp 

.,. via Salàrio, 8-14^' 

ìlffilC 
DEL 

COHFEM D'EEGOT! 
DI BONJSAN , 

i Medaglia d'oro doUÀSociétàdi F^rmàbia 
ì „ , , ,dÌ .Par igi . .!.„.:,./,,..;„•,.....• . 

Questi eonfattlsonó adoperati fio! mas­
simo BUCcesBO.dRi, più. celebri.,medÌGÌ;dl 
Europa contro le ciH4>rra^lc di qaSti-
sìasl.epe|!Je,,.gli,S|m,ftfi,.di..swiii!SBi<', le 

5— che vtìDgono guaine iu-pochi giorni-— 
contro gii Jrigorghi è i e pérBltè'u^^^^ 
,delle doii'ne, L'energica loro azione snll» 
'circòJàzIone'na'M tino dei hî  
per o.ombÈit*"ere le itBBllttS4Bc «Si i»et t« . 

DepoaitòrFarmaci«,:Ìiàbé oTye^ 
Itosi vendono a h. 3 SOi-ilfl^nìone grande 
^^W2*flacófre^tìo0lo^siìiii,lvl^HffriÓf;ainA-

gfinzia SSeaizonl 0 C.'•/iaSala, 10. Pa.-

Mftwro e nelle priniar o f-^rmacio d I-
talia; ' 3-641^ 

^ H - * - . - - . I * * * ^ 4 1 » ^ * * i - l ^^^^1 " j > * - . f p ^ t h - H ^ K j J 4 - v K I i d S 4 ^ 4 ^ t * ' ^ ^ ^ ' + * - H . - . b^ - H 

, • E • 

1 

'i^ ^ ^̂ -i /r _ ^^- I - 'ikTJc^v-' Ĥ" v '-^ •̂-=;l'i"'̂  •'l :'• ?- ^ */̂ ^^f^^J•ÈJìV- l̂̂ ^f'•^•¥*?Jl>^A îì)i'••itìrff^4i¥li:^^_s?^HS î̂ ^ •̂,r̂ «-_-tif!t:hTi4'̂ x.iici¥̂ ?_ • 

? 

Lhihc^d/ '^ i l^ i 

AL.GÌORHibE^DI BADOVA PER L' m 
-M"\ 

-y^r,-^: 

^*-u-,^ 

<%± a V S : Ì l S l i ? o Vìa Mlpavigll'^24^ ''^ 

ConosciiiteDerJ*Italia,.Europa, America,Der,li .incontrastabili.affetti. 
La farmacia. E ALI E AB , spedisce ,dietro, vaglia postale, le., dette , 

SpQcìalita al domicilio per tutta l'Italia e, all'Estero. 
:.i. PILLOLE, VE.GETAri'DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SAINGUE ,E,E;.UK-

GATìVE, ìidoUatQ dU Medici e Professori delle Cliniche principali d'Italiia; haniio 
Iti proprietà,,del Siroppo e yenjgoDo prescelto come più flomode a prendei'Bi, mtt«-
Bìme viàggiiB'iidbj'più non avonao l'inconveniente di recare dolori al vèntre, ccffié 
là ,altre pillolfi purgative, — Alla goatola ,di n, JS, cent, 80, alia scatola di n. Sfl 
*)>-!- " lY-Vn '•• ' • ' : • :'"^"%r;- . '"s Ch'Ita; !"• ,,-,iT,ij)'»-',..;.:#"fVr-i'^.*;'' , *i,=«j-.s!i,̂ v,:<-!--.' 

l i r e i.riU. 
„,». PJLLOLS AKTlGOKCRUOiCHE del p ro t PORTA, usate nelle Cliniche di Berline, 

Spccifìcc por la còsi detta Gdccettà'e gtringiEienti nretrRliì;I-noàtri Sanitari!'«.*% 
Sicnrsno con tre «natole la guarigione. — Ogni iscatola L. S. ... ,. „ ,„ 

3. PILLOLE AKTlMORROlDALl, péf^par i re le Emorroidi ed;i,.doloTl ròiMItl^i; 
anche di vectbia data, -^-Ogni scatola L. £. 

4.P0MÀ,t^:cAKTJMCRRO]DALE,'per curare e prevenire ^ infermità, gnaristìs' 
ffa]ii|4is«$vis. S>lt(i)V2.DU,, j^pufflg.'JBiCq SaidnsHiaicBi^S glu.aicHuÌMB't 0 0ei?e>-
l6Ì'fefìfdcViii.,p,.<oi!"gérva'4a"^:fcÌàsKcfo«e»a;» de!Ià'̂ ''pellQ.'-"---;;Va80.;L. 2. 

5. VIiKA ed UNICA TÉLA ALL'ARNICA. Rimedio infallitoil riconosciuto in Halip,^; 
Eurcpsf e neHi!̂ :v̂ ;irtéii:!)Che ove icégliòichelnltiilitf'l '-hanno apprezzato, per; di-
stTug{;:tr-3 \ t&i'ìi tt'c-Q^eS&S lst<Svis-9sBii«M!'ttlif SisUSeiBnRiBKxfioine dei piedi causate 
dallati traspinl'Kione,-. ..©««fili fSI pepi||̂ ^cs^5g;;^«fKigeif KC ,,^eliaa.,.ew4<BÌ'''ntiIi8a!mc-
per 1̂  .'ucifli-aiìù-aff/Soiie delle ff«jpleeT"eoi!i'ÌiEffi3"ffl"iaÌ.I ««wtì^aftraa'e, a0cai;l®Bsf. 
L. 1 Kchoda doppia, L. l.&O franco pel Régno. ' ' ;" ^ ù. 

6. PILLOLE BRCNCKlALr £SEDATiVE.,de^ pro^esBore..f!iQ!'̂ "OA di Pavi%,.le .quali 
oltre la virtù di calmare è guarire le tossi, Sono leggermente deprirnenti,' prò-: 
innòvóna|è^.facjlitano^!^iespettorazione, liberando I L , P E r r a SENZA^̂ Î ^̂ USO DEI: 
SALASSI, dflqnéglJ incòmodi che aon peranco toccarono lo stadio infiarùmatorioVi 
A4a glande, L.-̂ s bcttiglia piceoia. 

Ei minor BZÌODQ e perciò utUJsaijni nelle pertossi ed infreddature, come pure 
nelle leggiere irniazicnl della gola>e .dei l i i ' t twi 'nl sono î  zuccherini per la 

•• l i nikC îlo<So dea d4»t$* Ìfìv3a3e della 
Facoltà Mi ̂ Perlgi, guarisce gli accessi 
di Gotta come per incuntesmjo, di più 
esso"he vpiveyiej^e. U ;rU!prnò^;.4* Qùostò 
r suitato è tanto più rimarelievoltì pt)r~ 
che ; Sì ottiene con Un^.^medipazion o^la 
piti sGD .̂plice e d'uDE (fflcacia ed inno­
cuità che puijjCsse'̂ e^pTègò'ijaWa'Quòllà^^^^^ 
de! chinino Leila fttìbre. 

Vede r e ::4m i r b i li a i to U # te stmonianze'^' 
dei principi della scienza, rìRsscnti in un : 
pic,<olo yclr.Hiettò che si dà g r a t i s dàl^ 
nostri dopÒsìta'):''i'..i.:--ir̂ -̂Eiid"gero la ""ma"rea";N 

maoista della scuola di Pfirif^i, solo exs; , 
'preparatore del D. Laville; QIÌ1:Ì:SO1O ;;,d̂  1 
lui autorizzato.^tì.?r- À'/iyntr"''per?--i'itaìia ' 
A; MANZONI e Con p . Milano, vìa. Sala ' 
10;*.evv.t'nditann deuagho nello i^rlmarie ,: 

, ,PròssitìiÒ'ad^é^^^^ nelsiib SETTIMO anno di vita il Giornale 
at t'aaova. impiegnera ogni cura per conservarsi tutto i appo^̂ cjio, 
ai CUI, ebbe incessanti e non dubbie prove,dai suoi lettori,,., e si 
studieràdi.aGcaparrarsene sempre,più là benevolenza sia per la co­
piale. Jayprontezza delle informa2Ìoni,,clie per le^ '̂corrilpòndénzò, 
resocbiiti dèlia Camera, ditìiicci'telegrafici, cronaca prÓvincìiSle, 
gì ?^aiziaria ed universitaria, e.per tutte le notizie cittadine. . 

Oltre al Rompimento d̂eUa JraduzioBê ^ Càrneo Prws5?"a3|p̂ ^ a l 
cui tanto sllniei;essanipJ^IeS()ri,,,:j^^ annata.ini 
A-ppendice due '̂oMre,romanzi, cominciando da (jùeltó'cosi celebrato j 
di Flaubert MadéMé' Bovary, ' '.,. 

L'Ammiiiistrazione ha poi deliberato di'concederein.dgnoag^^ 
abbonati perun anno, e che paghinp, il prezzp,,.denGioru^Ìe'an-
ticipatamente,.:nn \ ' .-

, I - _i - _ ' - | H 

Album delk.,Guerra del 1 8 6 6 
I i 

É un-bek^olume in quarto di !®&© pagine circa,'cotf moltis­
sime incisiòni^inter-eilat^'al testo, eioèl" ritratti rappresentanti ^^i 
uomini illustri di ttu^sia, Austria ed Italia, e?!--piani dei più 
grandi fatti .d'arme di'terra e di mare successi in queir epoca. 

IPrfi^axo «E'^^«oolaìfJ^nc p e r nn^aniio 
in Pàdova all'Uffiòio dGl''Siornale'K'Ì6^~--

» . . . a dbitìicilitf ., . ,. ..30,20,— 
, Per tutta Italia Irancc) di pfò'stav;,.!,̂ ;̂ 22̂  

Semestre e'trimestre a' ébndiMÉiì in corso. , . ' 
r " _ 

ÉI-BiSfe Si-'avverte che per non intralciare Tamministrazione sarà 
sospeso rin?rio del,(?(orwa?e agli abbonati che si trpvanp^g,arp-
trato di^'pagamento. 
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tosse del professore Pignatca che di facile digestione e di p r o n t o .«JTctto r ie- : 
ŝconÓ Wfi9^(>l''Wpalavd:^--- s r i è pillòlè''che :i Zuccherini sono usitalissimi dalli 
c a u t a a i l e pi*cdE«!^<o,rl per rìchiairiare la voce e togliere la raucedine» Prezzo 
alla'scatola'con istruzibne sì i Zucchèrihr:chè;'dè.Pillo!e L. 1. 50. 

;v:v:;'^.INFALL!BlÌE RITROVATO, del professerò E. Seward. Naova York 17 otto-
"tré'M83O;'v0loòvpOErĵ ^^ c a p e l l i , della I j a r l tn 
eiBopraciglf ia ; ne ia/pedisco la caaButa, fortifica il l i u i l i o ed è a detta dei | 
nòstrrtìedici Ttt: mediciDà'''p^ salsosa del.capo L.f4^v | 

8. JACCARGI.ÉO EM.-VTOSTATICO del professore Carnpana; 51 anni di esperienza.;! 
Adottatdinelie; Cliniche di Pavia}fe,::di-Geno,ya/;;e,,4ai^Étnitarì, della 'nostra G\\.\k,A 
venno ccnstatfitaiV; saa bereflca'azione néile sepén i i nialfittié: ì^illlSicIc^ nel 2,e \ 
3 fitadtoq e r p e t i ^ (Scoli 1ilaBBchl-,«BlfiBewlfà d i meisivHazIoiiev apofi i tcnièl 
fua-iiKLColl* c a u c r i ed altro discrasie del sangue. Prezzo,I^^ 6 bottiglia grande.? 
L. 3'bottiglia piocola. .̂  :..:.•,......,.-..... - . . , - . , „ i , . . _ • - . . . , . • „ . , . • • , , . , . . : , . - „ ^ . J , • • < - , - , - , . 1 . ^ ..-•f^,: 

9. POLVERE Pi FIORE DI RISO uBfttR dai primari Ointòtriòl o dàUè^ primarie ; 
Levatrici d'Italia., Si,raccomanda per la migliore e più economica neUa fasciatura 
dei bambim. Essa pòY'tìa là proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spà- •> 
r ire '1 bitor;,oUveide'n5acohle del vainolo. — La acatola L.J,, . , , . . .,.,.,, p 

IO NUO Ì-VÀIÌÀCALLI flICUSClKETTI yERl'AhVkKmC/c;'Sistema Utaììeamt , 
preparati flbn lana e non cotone &ÌQcome;i;5provenionti dall'eiStero. — Prezzo in 
Milano Céii.éò per Ògiii'scatola, per fuori"fi?ànco''iii tutto il Regno Con. 90 pet^;..,; 
una ^ola scatola; Cent. 75 per pid scatole. L. 2.50 aUa scatola Paracalli ot tango-! lEWfitU ALIA SOCIETÀ' 0! SCIPZE DI PARIGI 
lari; t . 2.B0 gli oyàlCFarmacisa « a l l p o n ! Via Meravigli, 2A.^,^. J A ^ ^ - • * > : _ - -̂. 

SISJS, ,̂ ,d ogni speoìalìtà esigere la,I<'li?itin n i n a u o del G a l l e a m l tanto sulla j 
istruzione tinita che annMrivòlto;.(l'ògni-soeciàliiè. i 

!§coBito d 'uso |^|JPDMii]ftUl!i!ìfl||e. 
' .SI VENDONO in Pudova dalle farmaoìe Roberti Ferdinando, alla farmacia del-; 

a'UnlvbrsllàrGasparinijZannetti^è-^nelL,magazzeno4^^ Pianer^.e .Jiaflro. 
— A Yicenr'f'ì farmacia V f̂ileri o Cróvato — i*ttff.vffl«9j Fsbris e Baldassars ~ if^r^ 
Bob à W per di a andò --..i?o»tf;o, Castagnoli,©, piego— Legnago, Vaieri; .-^„Trevi£o 
Zanetti e Zantrì — Adr»a, alla farm^.-siao drogheria di Dom'saUo P&alueoi-
ÀlU farmaoiA.pi'saglìa o ueUd prlBoipali Pfirmsieie à&l Temi», 

lUA'Ummìk EBiTRÌCE FIUNCESCO f ACCHETTO 
T^^mmi^m^ d e l pmff. i l . T l j ì t m ^ ^ A 

MilanOj.,yla Meraviglia^M, 

Anche la.iPirrassia ha fatto oinagrgfio^^quosta,tela.all 'Arnica, e ne. h a v r l r 
conosciuto la irrefragabile utilità!' *̂  : • 
t . Gio^^i sapere che, in.tntti gli Stati prussiani è p r o i b i s o l'ingresf^p, e lo airî er-
oib di qualsiasi estera! specialità se prima nò'n-0frìcbnòsotut'à IdoDaéa ed''BBÌII© 

1 «dUEift apposita coiuRMfis&ilorae> L'^iliK^^mcfinc lUcdlfioiislsclKe ccDKtvaB set-* 
i ' o ^ ^ ^ ^ ^ g . 744 N. 62 dér^^^sgoBti) 1869 (annò'38''^m-Mià'Ì^ìt/k)'di Bcy0Hao^ n& 
I tiporta le oonolusioni, di cui ai uuisoQ il : 
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'ÀPELLl B I A N C H Ì 
MÉLANOGÈNG 

TU 'RA PER ECCELLENZA 
DiblCQUEMÀfiB Alai, di nODEK 

Ptr WìiftTt ÈÌVlatCLXXtf^ i n o ^ z i f 
o o l o r ' e -1 c&pfllU e U bArbb leu» 
f«rleob p«r U p e l l e A feo» IICHI 
gdore. QnaiU tlfllDT& é s u p e r ' i o x ^ t t 
a c [ i xe l l e a d o p e r a t o i ì u o 
a l g r i o r n o d ' o g g i . 

nUrìca ft Rotifln, pitiu deirndtel do TlUo, ftV o 
Dflpoilto & PftriBìf rao l'Huchlen, l i . X 

JD. S f o n d o , Tlft deirOsp^dale, N. I, roriit^ev: 
dal pHaclpnll parmcchierl « profumieri. 
Biftu la pnTlacU ovBUf T«(UI r^ittlt. 

_ Originale tedesco 
Echtes Gàlleànì 'S Arnica Pflaater.Das 

Arniea-Pfiaster.yp.fl 0,.,Gall6ani, Chemì-i 
euB àns Mailan'd/ist 'àuch seit einigeia' 
Jahreuiih Deutschland eingefiihrt -worden.; 
Beaul'tragt dieses Piìastcr zu unterzucheh 
und zuaualysiren, mussen \vir nach ma-^ 
nigfaltigéh Proben gestèlien, dass diéses' 
Galleani 's Ephtea Arnìca-Pfiasttìr ein 
winz beEondéfò anzuempfèhléridc'a "und 
Scarkames Heilmittel Tur Rheamatismu's, 
gouraìgle, Hiiftachnler^én,.jTehra«tì8cho 
Nhmeraen, Quetpchungen und Wundea 
allei* Art ist." Mit "diésent ..Pflaster "wev^, 
dtìn auch Hiihneraugen und àhnliche Fus-
skrarikéiteu griindUch òurirt. 

Wir konnen dam Publioam dieses heil-
same Pfllaster nicht gòriag anempfehlea 
vnd machen daratìf aufmorksam, dass 
aarsohiedene ander.e jelileobt, nt^chgflaUf 
mte Pflaster nnter dèmselben Namen bei 
uhp.Terkauft.ìVsrden, in Folge der gros-, 
sen "Éeliebtheit dèa "echtén. Das Publi-
cum -wolle daher. ganau nur 'lauf das 
Echte Galleanì's Àrnica Pflastèp 'achten, 
und ^ii-d.diese^ Vfla8te?.T^^^Wer^,.t^la 
ali' Arnica dèi òhimlcò 0. Galleani di 
Milano, - gegepjipoudttpg vocJi.SiA-
bergroschon franco dnrch ganz Europa 
verse ndet, 

Traduzione 
Vera tela all'Arnica di 0^;i:;^(3an€cn^ 

: T " ^^^. i / i ; -^ixi-r^ ••" g 

- - - ' • ^ J 

Kta.;itela aU'iÀrhlba'ciel chimico Ò. Gal 
,leani di Mi?aiio,^,è.da qualche a n n ò ì q -
;trodotta.eziaiid^e, nei,noski .pa^^si. Jnqa-
iricati di esaminare ed analizzare' 
spaclfloo, dopò ripetute prove ed espe-
pienze, ci troviamo m obbligo di dìchia-

>;fr."- 1̂  ?o: '^t -^ 
p ^ " -

Deposito presso ii 'lig. Angelo GUERRA 

rare òhe' questa vera'^'tela 'àir'Ai'nioà di 
Galleani iî ^uno speóiflco ooinmandevo-
liisimo sottQ^.ogni rapporto ed un efflca 
Gissimo rimedio per i reumatiàmi, con-
tusioni;*» ferite di ogni specie. Con esso 
si guariscono porféitamento i: calli etf" 
ogn*altro genere 4i: malattia del piede. 
, l̂ GÌ non sapremmo sufflcientemente rao 
comandare al nostro pubblico :lniip r di 

;'qn6àta, tela all'Arnica, dobbiamo''̂  però. 
avvertirlo oho41v6rse contraffazioni sono 
spacciate, de noi so.t|.o,,.q!̂ ,̂ |̂ 9, j p m a in 
yirtù della glande riosrea della vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per nou~ 
richiedere ed accettare ohe la vera tela 
(ilrAi'riióa del òhirhioo 0, Galleani. 

La vera tela all'Arnica del farmacista 0, Galleani. deve 'portare la firma dal' 
preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a socco 

0. GALLEANI, MltANO. 
Costo a scheda doppia francu per posta nel regno. , L. (.20 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca , , . '. . ,;,>'1.75 
Negli Stati Uniti d'America, franca . > 2,30 

Padwa^ 1872. Prm, Tip. Sacchetto. 
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